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DIARIO POLITICO 

Sono corse in (inmiì giorni notizie 
cotitradditorie circa il programm&filie 
Il Presi dente del Oon«glio avrebbe 
svolto nel suo dÌBcorao di Stradella, 
pei lavori della Camera non appena 
Bara riconvocata. , 

Si questionò anche tuli'epoca in 
cui quel discorso doveva avar luogo. 
Finalmoute dietro le informazioni più 
àttandiblU paria che il Bepretis non 
parlerà prima dèlia metà di ottobre, 
poiché, malgrado tutte^<^ocL aparse 
dalla stampa uiSclosa, 1 ministri non 
sono ancora riuacitì ad intendersi 
sopra uno dei puuti più gravi, quello 
delle convenzioni ferroviarie. 

T 

Sembra che il Depretia voglia re­
carsi aBreacia per conferire col Za-
nardelli ancora indisposto: forse da 
questo colloquio riaultorà qualche 
cosa, che metta finalmente in luce 
la intenzioni del gabinetto sopra u^a 
questione, che fu, come ha detto be-
niseìmo l'onorevole Oabelli nel suo 
disoorso di ConaeWe, la questione 
vera dalla quale avvenne l 'ultima 
orisi. 

Secondo le informazioni che ha r i ­
cevuto da Atene la Corrispond0xa 
politica dì Vienna un accordo aa-
reibe ormai, stabilito fra la Grecia b 
U Hussla sulla base delle aspirazioni 

-bene definite del governo greco. 
Quali sieno queste aspirazioni è 

saputo all'ingrosso dal mondo in­
tero. La Grecia, senza aver fatto 
la: minima parte nella guerra at­
tuale, la Grecia, dopo aver deluso 1 
oaicoli dell' Kuropa, che V aveva 
alutata a conBegutré la sua Indipen­
denza, che la protesse, che ì' assicurò 
contro tutti 1 pericoli, questo pie-

r 

colo popolo, erede di un gran nome, 
aspira nientemeno che alla parte del 
leone. Ora non crediamo che la 
Russia, la quale sta versando )I 
sangue a torrenti per la gran causa 
slava, sia ora disposta a secondare 
tutte le aspirazioni del popolo greco, 
che finora non ne ha apeso una 
stilla. Crediamo perciò che se un 
accordo è avvenuto non sarà sulla 
base di tutte le aspirazioni dei greci, 
ma sul dato di qualche ritaglio di 
territorio nell'Epiro o nella Tessa­
glia, come quelle bricciole ohe si 
gettano, per farlo tacere, ad un 
cane molesto che vi si attacca ai 
piedi. 

^ 

he parole pronunziate da Mac-
Mahon al Sindaco di Bordeaux hanno 
l'impronta di una calma e di una 
fifcurezza, nel ca{.o del governo, che 
non corrispondono colle lusinghe 
di sicura vittoria accarezzate dai re-
pubblicani. 

Vi é inoltre nel linguaggio del 
Maresciallo un carattere cosi perso­
nale, òhe urterà grandemente i nervi 
dei repubblicani. Mac-Mahon parla 
del suo appello al paese non altri­
menti che avrebbe fatto Napoleone 
n i : ciò h& tìn odgre di plel)iSQito 
ch6: consola. ' 

_ • 

Le notisio da Belgrado vorrebbero 
essere tranquillanti, ma la notìzia 
dei BUcof ssi riportati dall' esercito 
ni«f 0 riaccenderà probabilmente gli 
apiriti belUcosi dei popolo serbo. 

» Ecco ì tnrcbì in vena dJ succeaso. 
L' Europa è (tata iniqua verso di e?8i 
polche 3a giustìzia ed 11 vero inte-
rcfi&e deiroquilibrio universale erano 
con loro. 

Si dovrà deplorare molto l'abban­
dono nel quale essi furono lasciati. 
Dico oìò per l'onore della ragione e 
delift previdenza lontana. Neil'inte­
resse della pace, un accomodamento 
proBsimo è a desiderarsi. Non ne 
vedo ancora i mezsi, poiché i ruaal 
vinti saranno più esigenti dei rugai 
vincitori, Temo molto le conafguenza 
d'una secetida campagna, poiché la 
campagna di quest'anno non mi sem­
bra debba easere auiBciento per ot­
tenere la pacificaxione dell'Orionto. 

Tulio vostra di cuore 
. A, TmERs. 

- j : I - - - -1 -
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UNA IETTERÀ DEL SIG.THIERS 

l ì a^g.'Reeve scrive al Times, co­
municandogli la seguonta lotterà, ri­
cevuta l'B agosto dal signor Thlers,-
sulla questione d'Oriente : 
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11 misfatto d'Orcival 

R O M A N Z O 

oìe per !a ouerra 
Oggi abbiamo notizio dal campo, 

se non decisive, assai gravi. 
La marcia di M^hemed AH contro 

la sinistra dei russi, compromette 
gravemente la posizione dello Cza-
revich, il quale ha già perduto an­
che la riva ainiatr* del Lom.. 

Dopo il combattimento del giorno 7 
Nedjb pascià occupò Opaka e trovaai 
nelle vicinenze di Bjela. Forae al 
momento In cól spriviamo resereìto 
dello Czarevich si è ripiegato sulla 
. W T « . ifl̂ «A 4««. -WÌA gli aajà flifg_ 
Cile opporre una lun^n 
atenza contro le forti masse di Me-
hemed Aìì, il eui obbiattlvo sembra 
cflser quello di atrin^tere il suo av-
veraario fra fiè e il CacTiBìé; e ob­
bligarlo ad accettare in quella posi­
zione svantaggiosa una battàglia cam­
pale. 

Dia guardiamo il rovescio della 
medaglia. / . 

Dopo la pnaa di Lowatz, i rtissi 
non naìino lasciato ad Oaman pàBoià 
un'ora di tregua: rinforzati dal corpo 
rumeno di 30,000 uomint a di 50 can­
noni, essi hanno incalzato il nemico 

findectro ^alle tricceo dì Pleyna, 
L'investimento di quella fortissima 
e ormai celebre posizione dev'essere 
avvenuto fra il 7 e 1' 8 corrente. 

Un diapacoio al Manchester Eosa-
miner, assicura che alle ore 6 po­
meridiane del 9 l rùsal erano tu poa-
séasò di Plevna, dòpo un combatti­
mento accanito, che durò tutta la: 
giornata. 

1̂  vero che questa grave notizia 
non h confermata dai dispacci di Bu-
karest, e che" mancano ancóra i det­
tagli-, ma easa è data dal gioì naie 
inglése con tanta asseveranza e d'ai 
tronde sta in tanta relazione cci fatti 
dei giorni precedenti, che non esi­
tiamo a crederla. 

Domandiamo soltanto: Che cosa è 
avvenuto dai 70,000 uomini di Os-
man pascià? Che cosa è avvenuto 
dei 50.000 di Suleiman paaoià? 

.Siamo curioBÌBsimì dì saperlo, con­
vinti; come llamo che la prtjsa dì 
Plevna non sarebbe ancora il termine 
della campagna. : 

DISCORSO 

A ' 

m 

MlLIÒ aABOKIAU 
I S 

P'r^ 

• " • •^^ 

Ettore s'era lasciato cadere inerte 
su d*aua poltrona tenendoci fra le mani 
convulse il capo che pareva gli volesse 
scoppiare..Sentivaai rinchiuso in un àer 
chio internale senza usciva. , 

— Sono perduto, balbeUava non aa 
pendo che coaa dicesse» sono perduto l 

Faceva pietà: il ano volto era orri­
bilmente sconvolto, un sudore freddo 
gli gocciava dalla fronte ed 1 suoi oc 
obi parevano guolli di un pazzo. 

Berta gli scosse fortemente iil braci 
ciò: la vigliaccheria di Tiéiiorel la In­
dignava,..." . ,' :,^^-^;. -

--, Yoiiavete paura, voru^ffie I di. 
ceva. Perduto 1 No» pronunzisreate,que­
sta parola so mi amasio come io vi amo. 
Perduto ̂  Ma non avete un' Idea di quanto 
io ho sofferto 1 Non sapete cbo io sono 
Slanca di temere, di fingere? ' • 
, — Un delitto cosi atroce 1 

Bei;ta rise in modo ch'egli rabbrividì 
e scagìiandogU quindi uno sguardo di 
superbo disprezzo Éoggìunse: • 

-" Dovevate fare le vostre rì0asaionji 
il giorno in cui m' avete rapita a Sau-
vreayi.il gìornp.iiii cui avei*? rubata la 

? e 

ff9^H«A lattorarfa éil £r%taUt t^ym 

moglie di quell'amico che vi aveva sal­
vata la vita. Credale (orse che' questo 
delitto B|a meno grande, meno apaven 
tevole i Voi sapevate al f ari di me quanto 
mi amava mio marito; sapevate ch'egli' 
avrebbe scelto la morte piuttosto che 
perdermi cosi. 
. - - Ma egli non sa,nuHa,,osservò ti 

umidamente Trémorel^^'non dubita di. 
nulla... 

I ^ ' 

— V'ingannate, Sauyresy sa tutto. 
'•'•" È impossibile., 

•!- Sa tutto, vi dico, e lo aa dal giorno 
in co|i,,è tornato ad ora tarda dalla cao 
e a. Vi; .î ict rdale cha in allora vi diami: 
* Mio marito ha qualche sospetto. » Vi: 

ricordata delle ernie trovate nel vesti, 
bolo quella aera in cui venni nella vp-' 
stra camera ? Infine volete una prova 
più decisiva ? Esaminate questa lettera 
che (rovai gualcita nella tasca di uno 
de* suoi vestiti. 

Cosi dicendo fili pose , solt'occhio la 
lettera dì Fancy eh' egli toato riconobbe. 

rr È una fatalità, ripeteva Ettore vi 
sìbilmetite ac^aaclalo, è una tatalìiàl ma 
potremo troncare ogni C' sa. Se mi al 
lonlanassn.,. • , ;;{fv 

— E troppo tardi. Credetelo a me,^ 
U nostra vita che ora poi di.fendiBHìo. 
Voi non conoscete Clemente l Vcì non 
v| Immaginate che cosa poasa essere il 
furore d' un uomo come lui quando si 
accorile che IQ isi è indegnamente tra­
dito; Se non mi ha detto nulla, egli è 
chó sta meditando qualche orribile ven 
detta. 
, — Ma òhe .fare adupqg»? replicò 

Ettore quasi convìnto dalle parole dì 
;Bert». /,. . 
:, ~-.^^P6*^ ^"^)' disposizioni può aver 
prese. 

r - Ma.come? • 

I • , j 

del comm. FEDERICO GABELLI 
agli, elettori del Collegio dì 
piove-Conselve tenuto in Con­
selve nel giorno 9 settembre 
1877. 

I ^ 

' a*^u Duuy tiU vjttaiuio ; UCU è U b s 
novità, dirà taluno: è verissimo, 
non Ò una novità e'̂ lSpsan tutti ; ma 
tuttavia a me sembrava necessario 
di ridirla, poiché sento che oggi piÈt 
che mai avrei bisogno di esserlo. 

Credo molto gravi, e profonda­
mento vere lo cose che ho a dirvi, 

^ ^ I - ^ 1̂  1 r 

ima la verità loro corre sopra una 
linea aottilìeeìma : al di qua abbia­
mo il vago, T indefinito, il nebuloso, 
al di là si cade in un precipizio. 

Costretto a tenermi sulla strettis­
sima linea perchè al,di qua vi À il 
nulla, al di là il danno, naturalmen­

te la mia parola non potrà scorrere 
facile e forse non lo potrebbe nem­
meno ad altri più, noti e pltt fatti 
air arte oratoria : scusate la parola 
disadorna, e quando saremo divìsi 
ripensate le cose che avrò detto. 
non la forma nella quale le avrò 
eapoate. 

A Piove parlai di interessi parti­
colari; sareobe inopportuno che a 
questi mi soffermassi oggi che inte-
rsìsi genfirali aoto in giuoco. 

Non credo alia massima che la 
somma degli iutorcaai singoU coati-
taifica r interesse generale : avviene 
spesso il contrario. 

Lo Stato ha per mìo modo di ve­
dere un'esistenza o una vita e de­
gli interessi indipendenti da ogni 
interesse particolare e ohe non soiìo 
per nulla il riassunto de gU interessi 
particolari; (SanéJ, 

Il paese noO è contento ; dalle alte 
alle basse clagsì, nessun partito^ 
nessun uomo osa diro: T Italia è 
governata bène. -

Le ultime elezioni hanno dimo-
atrato che sì torna agli uomini del 
passato, è una ccnseguenza delle 
dìsillnaioni : e un uomo giustamente 
illustre e punto sospetto di destreg-

iare, Alberto MarìO apertamente Io 
ichi&rava appunto in questi giorni* 
Non godo della disillusione del 

paese, non godo ohe la aìnistra al 
sia in poco tempo cosi ridotta, non 
godo ohe non sìa toccato A noi della 

in coEfronto a quelli dì sinistra. So 
r avessimo fatta il paese ne avrebb 
guadagnato un tanto. 

Ora si torna.ai vecchi arnesi; ma 
io non credo che aia rinata persua­
sione- credo cha le ultime votaEÌonì 
siano votazioni di dispetto non dì 
persuasione, credo che siano una di-
mostrazìpne contro il ^ partito che 
atfuplmònte governa, non un atte­
stato di fiducia a quello che gover­
nava^ 

ma non può rimettere la fede per­
duta. 

Net sedici anni in cui la destra 
fa al potere, la sinistra ha fatto op­
posizione sistematica: ha detto éem-
pre 710 quando , la deatra ha detto 
si^ e ha detto si quando, la destra 
ha detto no. Brutta oppoalzìono naa 
che tutti i partiti politici in liWk 
hanno il dintio ài rimproverarsi l'un 
l'altro. 

Durante i sedici anni la sinìatra 
ha continuato a hr molte promesse. 
Ha promesso; abolizioni di tatse, EQÌ-
glioram^nto deiramminiatraziono del­
la giustizis, decentramento ammini-
atratìvo. 

Rispetto a tutte là l iber tà . . . . E 
dove, e qua! ooaa e da ohi non piov­
vero promesse ? 

Venuta Véra della battaglia,«; ferri 
corti, quando cioè sì avvide d'easers 
molto prossima al potere, la tiniatta 
ha formulato per bocca dal suo capo 
l'onor. Dopretis, un programma com­
piuto di governo, cosa che si rra 
molto guardata di fare, per i-.é'id 
anni. 

II programma di Stradella, orinai 
celebre, fu fatto in modo che potevA 
essere firmato da Depretìa, come d» 
Micghetti, da Nicctera come da Sella, 
e (se U 18 marzo non li avesse di 
molto ravvicinati) direi anche dal 
Correnti come dal Fazzari. Diveuità 
vere, essenziali, determinanti una lì­
nea di condotta diversa nel due pro-

Er*H?5i-ii Ĵ f-n f̂̂ ufi ^iJkm^' 
na volontà ha saputo discoprìine. 

Ma aarebba ormài inutile uba crì­
tica dei progranmi. Nei diolotto mesi 
di governo deìla^ siiiliitra la al vìdo 
camraÌDare sempre sulle orme della 
destra, cftrlra ad ogni passo; ad ogiji 
movimento-la prova che ae non a-
veva saputo parlare mfglio, meno 
ancora sapeva operare njtgiio. In po­
che parole è descrìtta la storia del 
diciotto mesi dV governo del partHo 
tanto favorito dalia fortuna nelle ul-

V insuccesso,è ormai coti chiaro I tima elezioni : la sinistra non fu che 
da potarsi chi^iBar tale a vóce alta, 

— Non Io so anco''a. Ero venuta per 
cbiedervi consìglio e vi trovo p.ù vile 
di una femminuccia. Dunque lasciatemi, 
Bglre, con occupatevi più dì nulla, mi 
assumo la responsabilità di tutto. 
, Berta discese al pian terreno UaGìando. 
.Ettore in un'angoscia mortale. 

Questa era tanto forte, che Sauvresy 
alla sera se ne avvide e gli (domandò 
affettuosamente se per caso fosse indi, 
sposto. 

Tf éin^rel non ebbe quasi ia forza di 
rispónderò. 

— E quest' uomo, egli, pensavo, sa 
tuUut Che coraggio l Chi sa qual sorte 
egli ci serbìl 

intanto lo spettacolo a cui assisteva 
gli faceva orrore. 
• Ogni volta che dava da bere "a suo 
marito. Berta toglievssì dai capelli una 
spilla nera, l'immergeva nella boccetta 
azzurro e faceva sciogliere nelle pozioni 
ordinate dal medico, 1 granelli bianca' 
stri che vi rimanevano attaccati. 

Si dovrèbbe supporre che nelle tre 
mende circostanze in cui versava, il 
conte dì Trémorel avesse completamente 

{rinunciato alla figlia di Courtois. Tut' 
t* altro, anzi più che mai pensava.a Lo-
reosa. Le mìnaccie dì Berto, gli osta 
coli Inseparabili, le angoscie, il delitto 
stesso^ non tacevano che aumentare la 
violenza non dall'amor sub, ma della 
sua pa'asione brutale 'per quella giovi 
netta. Uua lontana sp^rp:;a lo riapi' 
mava e gli rendeva pià'faclle il sop̂  
portaro il pr^eqte. 
. Gli pareva che Berta non potrebbe 
pensare a sposarlo T indomani della 
morte di suo marito ; intanto passerebbe 
un anno e dopo saprebbe guadagnar 
tempo. Infine un bel gforno le ftirebba 
conoscere le aue risoluzioni. ' 

Ghe cesa avrebbe potuto dir Berta ? 
Parlerebbe del delitto 1 Lo compromet . 
ierebbe quale complice ? Chi potrebbe 
i riderle 1 Con quali meizi glUflgertbbe 
a provare che egli, amando e aposando 
un* altra donna, aveva interesse alla 
morte di Sauvresy 1 Non sì uscide un 
uomo, un liipico cogì per spaiaao. Pro 
vocherebbe forse l'esumazione del ca 
davere ? Mai più. ' \ 

Berta, sui)poneva Ttémorel, attuai 
mente trovasi in una di qualfe crtsì, che 
non ammettono né il libero arbìtrio, QÈ 
l'uio della ragione. Più tardi essa rifljt-
terebbe ed in allora aoHermerebbesi alla 
sola probabilJià del pericolo che in oggi 
non la spaventa. 

In ogni modo ei non la voleva per 
moglie.' Ricca a milioni 1'avrebbe"jd6v 
testala , povera la odicrtbbe. Ed essa 
poteva e doveva essere rovinata, una 
volta ammesso che Savivresy eraj'nfor-' 
mate d'ogni cosa. . . . 

Non gì' importava attendere, perchè 
sapendosi amato da Lorenza, era sicuro 
ch'ella l'aspetterebbe un anno, tre anni 
se fosse stato necessario. 

Egli esercitava'giàisù dì lei. uo im 
pero tanto più assoluto, in quanto che 
la'giovinéUa non cercava né di coni 
battere, nò di respingere un amòre che 
riempiva tutto il suo cuore e la sua 
m e n t é , - ^ ' ' • ' • • . ' '•''•''• ' ' 

Ettoî Ot con. un supremo sforzo d'iu­
te lllgeMa, dice vasi che forse héir Inte­
resse della auS passione era meglio'che^ 
pejfta proseguisse npU' opera sua ne­
fanda.' " •.->,., r-.,-, ,;,--,-

Egli flforzavasl di far lacere ì latrati 
della coscienza, provando e s :̂ stesso 
che in fin dei conti non era colpevole, 
' (| (Relitto, era alato ideato e posto iiì 

.,Qg8Cumo .da. Berta. Dunque non gli si 

una, destra alquanto peggiorata, 

poteva rimproverare che una complicità 
morale ed anche questa involontaria, 
forzala, Impostagli Io cerio modo, dai 
bisogno della sua personale tìileaa. 

Talvolta però sentiva dentro di eè 
dtìte ripugnanze invincibili. Egli avrebbe 
cumprcso una morte violenta, ìmprov 
vis?, ma quella morte lenta, versata goc 
eia a goccia, raddolcita da careize. In, 
fiorata di baci gli sembrava orribilmentOj 
spaventosa., =, ,, ' 

Egli aveva orrore di Berta còme d'un 
rettile, di un mostro. Se talvolta, mentre, 
erano soli, lo biciava, Ettore rabbri 
v i d ì v à . ' ••' - '' •'•••• 

" Berta inTec& mostra vasi sempre tran 
quìlla s serena, fin quando Oecupsvosi 
di propinare il veleno, 
. Tuttavia a, Tién^Ofel pareva che ella 
non prendesse delle precauiiool suK, 
cienti; parevagli che potesse esser aco­
perta, sprpreaa.,Le.parlò quindi di qua-, 
sti suoi timori, , 

— Abbiate fiducia in me, Eìtorej.yp i 
glio riuscire e so essere prudeiite. 

— Ma qualcuno piotrebbe avere dai 
sospetti... : ' 
• - " c h i i " '\-"\" y :^ 

— I domestici, il medico, che so io... 
— Non V*è perìcolo. E quand'anche 

si sospettasse!,.. • 
— Si (asebbero le p'ù minute inve­

stigazioni... -'•''"' 
, Berta sorrise, pienamente sicura dì so;' 
, — Non si troverà nulla. Credete cbé 

lo sia tanto sciocca da adoperare .del*̂  
l'arsenico? ,• ; 

-r In grazia, tacete l ? 
— Ho potuto procurarmi uno di quei 

veleni, ancora Igncrati, che sfidano tutte 
le analisi, uno dì quél veltnì dei quali 
tioMi medici, anche distinti, non sapreb :̂ 
bero indovinarne i sintomi. ' 

-' Ma chi ve l'ha dato? 
— Che cosa v'importa ? ,Ho saputo 

prendere tah' precauzìpni," cbo quegli 
che me l'ha fornUo,corre gU stessi pe* 
rìcoli che corro io. Di piò V ho pagato 
abbastanza generosamente perchè egU 
non ebbio neppur l'ombra di un pen­
timento. , ' .: 

A Trèmorol venne suUe labbra una 
osservazione obborainévole. Aveva vo­
glia di diì-e • É mólto lento! ma non ne 
ebbe il coraggio. Berta gli lesse nègU 
sguardi e soggiunse: 

— Ho voluto io che operasse cosi 
Venta^ep^e. Prima di lutto bisogna.c^o 
io sappia qualche cosa intorno al te-
stismento, e:dLciò sto occupandomi.. 

E dìffaiti se ne occupava: durante le 
lunghe ore che passava al capezzale dì 
Sauvresy, inaensibilraente, a forza dì 
delicatezza, usando infioitelcauielo essa 
cercava di condurre il pensiero diffi­
dente dell'ammalato alle sue ultime dì-

aposizipni. . ^ 
Berta volle conoscere chiaramente le 

ìnteTizìooi elei marito, e vi riuscì, perchè 
Sauvresy slesso fu quello ch'entrò seco 
lei in orgomento. 

Egli non capiva, dfóeva l'unimalato, 
cóme non ai potessero aver sempre le 
proprie cose in ordine e le ultime vo­
lontà per ìBCTltto, in caao dì disgrazia. 
L'essere sano o molato non importa-

Alle prime parole, Berta finse di ve­
larlo interrompere, dicendo che quei 
pensieri V addoloravano troppo. E ac • 
compagnava i suoi detti con un dirotto 
ipianto. 

— Pozzerella, repìlcavale il marito, 
cara puzzereìta, credi adarque eh? c'ò 
faccia morire'! . ̂  

-^ No; ma icsomma DOD veglio. 

M ^ ^ _ 1 

^m 

^-.\ 

y - 1 

; -
^̂  

n t 
,1= 

i 

http://vreayi.il


- \ 
• * > r ; . - 1 ^ ^ .* 
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All'estero non Biamo oggi piti in-^Ja 
finenti di qUantò fOBslmo, eU'UaìialTr 
faceva migliore fl^ai-jM>sa^Quando 
Ift una politica era pàpp^senmik (tal 
Visconti-Venosta di quanto ntì faccia 
alaaao col Molf^ar). [liene) •. . 

Naììa politica interna non sì̂ ^ ŝo!̂  
tanto aegnìta la' vècchia'atrad^,'non 
ai rinunciò soltaró alli-fisìm© dèi 
suffragio nniveraale ed anche alle 
proposta di più o menò discutibile 
opportunità sull'allargamento del di­
ritto di voto, ina 8i esa^ferarono e-
novmemeìUe lo co&i dette enormiià 
dalla destra. Dì tali enormità:\A plii 
enorme era la domanda di leggi ec-
cezlonsU per |irpYinca in cui j^i la-
montKvano gravi perturbazioni, h& 
Btnìttpa non ha proposto leggi ecce" 
zionali, ma ha posto in opera mezzi 
ecoesionali, e taQto eccezionali che 
aù siano vare accuso che hanno tutta 
l'impronta delia credibilità, non fa-
rsbbtro onoro al costituzionaU^aimo 
govetraó tnróo. {héne.) 

Sinistra e governo di sinistra sono 
:iMrìt.ì iìno ad ac-ettare U contratto 
:si risc&tti forroviarii chefula que-

Btiona Vflra dalla quale avvenne l'ul-
titna crisi. Per giuabificare la mara-> 
vìgliosa conversioue si addasaero 
isolt^ scusd. Massimo fi: a l3 taute o 
meglio uniche giudicate da molti per 
gravi, la parola del Re, la presalo-^ 
ne esercitata dal governo auetriafio. 
Ckiesl ad un uomo molto alto locato, 
sinistro ma onesto, a di obiarissìmo 

k -
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diiHparità Tara e profonda cenùt sh quésto «tato 4;ìmagglòni. 
UoUaH^settin^onaìi. m quanto al,itraaduoa ffiolà^^ion Ma 
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ingegno se,potessero restava intatto 
Io nostre idee angli ordinamenti po­
litici .quando, come avveniva in que­
sto caso, la parola del He servisse 
d\ scudo alla responsabilità del mi-
nistV'-^ e oon la reaponsEhllità mi 
nistertftlo coprisse e m$Ua8Sp intie-
raraente fuori fli causa la Corona. 
(benissimo.) Non ebbi rlapoata. 

La, pressione 0 le "iniìttenze eser^ 
citata dal Governo austrìaco I La si-: 
nìatra. ha gi'iilato molte volto che i 
ministri,dì dpstra avevano male a 
ìasufficteDtfimapte difesa la dignità 
dei paene. E uh ministro di sinistra 

, adduce come scusa all'accettazione di 
tii^ contratto con tìna còihpagtaià prì-
Vat»,,acC(^tta7.'on9 che aveva in tutti 
i 'mudi flètaàente combattuta, la 
pressione o l*influeilza dì un govèrno 
.ea^eroi'E àlgniià ammettere cha il 
governo d\,.i),i5 altro Stato òi imponga 
di mgar d'ai danari a Tizio ed a 
cajSf: ••;;•, :-. • .: 

era :eeguita dalla destra è UD rimpro 
Vero che fanno egualmente agli attutii 
lìggitoi;! della ,co8a pubblica e destri 
V sinistri; Lo ialino l destri par di-
raostrsia |a,t>ontà dei loro proVvo-
dimeiiti, lo fauno i sinistri porche 
;delu4 nelle lo:o «peranse, rioll|i a-
épirazìohe, di conaervariai'a lungo ac-
_catti è popolari. 
: Ma. sa è vero (è Io è) che la si-
T&i«tra h venuta trjonfàlmeùte al pQ-
-tera, portata a spinta dal malcon 
•t*»ìito, accumulato in ,i6 anni di.g^-; 
Vernò della destr?;, .aaè varo (a !aè)' 
che ora H marea monta e minac-i 
Ha la sinisiìra; asrebbo per tanto pog-
s Mie e desideriitbile e logiî o un ri(or-, 
no puro'6 semplice al passato ? Quali 
ragioni vi aarebbero per aromettere 

'che tutto quello che per 16 lunghi 
anni riusci a non altro che a prò-i 
durre il malcon'tonto dovesse domani' 
rèndere • aoddislatto il paese ? ' Per 

'•quanto le cerchi non le trovo. , • 
É egli ragionevole, e direi' quasi 

'pcssibile continuare,neir altalena fra 
due /partiti' ohe tutti e due sonoi 

;;giuuti al :punto di acontentare pr9--
fondamente? fra due partiti cha,a4'' 
Cora né in parole né' ici. atti sqno 

-riusciti a detToiinare néttam'f»n'̂ fl''i? 
criifìri dalla loro divisionef Dovre, 

'me saguìtaré a dondolarci fra cosi-
"detti destri e cosidetti sinistri Rn-
da^dO-di delusione-in^ delusione fino 
ali'esaurimento d'ogni^ffldeF ,[ ' 

• ' 'A me para oho.sàrobba questo 
•gravaiiparicolo e grava mala; ,ca­
parmi anche che tanto possa osaara' 
•©vitato qnsiudp si abbia, il coraggio; 
di rilevare V^riconoscDrele divisimi 
vere esistanti in paese, o fondare su; 
quelle la divisione dei partiti poIitifliJ 

, . Esistono difterenze e divisioni in. 
pa^ié ? Si e gravi, e per ciò nesiiuoa 
tdaravigUa. Abbìatiào avutO;,in Italisi 
storia diversa, a diversa gloriò a di­
versi patimenti, e-diversa^ educa-̂  
zions. Abbiamo idee, abìtndioij 'ten-

.ctotize, iMola diversi d^ regione a' 
regione. Fummo per tanti anni ioco-
gniti, gU unii agli altri e delie dìvar-; 
sita profonde oì ha rivelato l'esistènza 
il solo fatto della compiuta unità, la 
convivenza direi quasi degli ultimi 
anni. Ma là piti profonda, diveraiti 
ò fìostitaita dai bisogni materiuh (lolle 
dìverae parti d'Italia. Non tango 
conto dei piccoli deeiderìi di campa­
nile. Piglio la cqaa molto aimarga.' 
Differenza vera esiste fra i bisogni 
dai t^eridioualì e dei settanlrionaiii 
piii grande ancora fra le esigenza 
d l̂lfi due parti. * j 

Ecoola detta la gran parola ; ec­
cola uscita di bocca questa frase 

io^aUftsett 
è ; W e dlitÀcerltt? ò 
cerW f ^ l | ft|#j 

Qttoflta P^if i l le tnl^^a lentoi^o 
mai.tatti hanno jpaura Jidichiararla 
V «lltetiEtlt. Hanno paura, psurÉ^̂ îln 
taiabnto onorevole porche ispirata di 
santo'amor di padm^dii oomproraot-
tore colla dichiarazione il gran fatto 
doli' Unità d'Italia. Questa paura 
non la credo gìustiflcata o credo che 
maggiori sarabbero ì danni del ta­
cere le condizioni vere, ohe quelli 
dd ricoscorla e regolare sulle con -
dizioni vere ogni condotta. 

Como è divisa la rappresentanza 
nazionale aotto il vecchio punto di 
vista dei partiti dì destra e sinistra 
e sotto quello delle regioni ? 

I rappresentanti di collegi meri­
dionali alla Camera sono tutti da una 
parte. Appartengono tutti meno tre 
0 quattro od un medesimo partito 
politico. Intitlìd gaai"dar» da qual 
parte siano seduti. Siano a sinistra 
0 fosaero! a destra il fatto grave re 
starebbe sempro questo : che sano 
tutti da Una parte, che votano in­
sieme tutti. La divic '̂ona in dite par­
titi politici avvers^ni e'votanti in 
modo opposto è dei soli settentrip-

naii. é una divisione non sorretta 
da divergenze yerei ma '̂che ppòdùoe 
diferenza nel conto delle palle bian­
che e nera nello urne. 

Nulla v' ha, o Signori, ohe mag­
giormente spinga ad abusare d«Ua 
forza, quanto la «iourcizza di averna 
tanta da non correre il pericolo della 
responsabilità drgli. abusi. ' l-- meri­
dionali eouo oggi in questa posizio­
ne, perché mantenutivi dalla divi­
sione dai settentrionali. Una parte 
e grossa parte dei nostri voti a delle 
nostre forza è subordinata ai voti 
e allo forzo della falange meridio­
nale ; r altra è troppo sottile, troppo 
dei)ple ;per poter opporre valida re­
sistenza ad abusi. 

Ma è proprio vero che alia Ca-
mera sì.voti per intevessi regìoualif 

Signori, l'uomo conserva anche aijs 
Camera la sua naturi um&ua>. Molti 
dÀcpoOjeipensano oheiSPs- oggî sonO 
deputati .0: domani no, , rep.teraano 
pur sempre gli uomini medesimi; ad 
altri non parrebbe d'esaara.in, tutto 

L (Il pnma aq mancassa toro 
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V onòrtì dalia jnedaglia. A molti stus-
iica eccaaflivaméiitd' ramor pró{»rìQ 
la pofiriibilità di rìcevoro accoElitìnzfl 
voi avete fatta a ma; \̂a vicinanza 
,|r il facile accesso a chti Èà'titolo di 
Eccallenza ; la aYonttiiitia caduta di 
un ciondolo j il quasi diritto di re-
citBTtì la parte di protettore. 

Le piccola soddisfizloni flaìrebba-
ro il giorno che gli elettori la8ci|is-
sero sul lastrico OrOhì allo piccolo 
soddisfazioni ci tiene, diventa trop­
po ràppresentaata dogli ìnterossì àéì 
caropî nile e della ragione,, pòco icaif-
preaent^nte degli intùrsssi d'Italia, 
^,q.tti in buona parte il secreto' delle 
tante alleanze e &uh alleanze con­
cluse sulla base del do' ut des. Dico 
il sacrato per o.ò cha naturalmonta 
quaate alleanze si contr.-ggono nei 
dietro scena parlamentavi. Il pubbli­
co ristretto eh» assista dalle tribuna 
alla agdute'^è il gran pul̂ blico che 
pbbadiscB alle lèggi votata "n̂ Uè 'se­
dute ne sanno nulla. 

Come uiia dimostrazione di fatti 
gravi daterminafii da iiitareaai regio­
nali citerò qualche esempio. ., , 
... , . . CQontinua) . 

f. ;::±:::L-iji.z^i-^^::^^Tz^\::::t^:^ c ^ 
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quanto at, granduca 
p^motl^ì 'é in dubh^o rgg l i 
un soldato perfetto. OqigSiBcia ti modo 
di farai amare tanto dagli ul^Eiidi 
che dai a|ldati; posile^] mólta abi­
lità tatti(»||ha il Qolpb d'onpblo nd> 
coRsario in una battagliti; sarebbe un 
buon comandante dinanzi al fuoco, 
un garterala valoroso, ma il Ja|pra-
aentar questa parte gli viene ap^ntb 
impedito dall'esser egli comandante 
in capo; ma non é uno strategico, 
0 almeno non ha abbastanza fidaoìa 
sulla propria abilità per assumere 
decisamente la direzione della oam-
pagua. E^Ii abbandona questo campo 
a Napokoitachitaky ed a L^vitsky. 
Ora, Napokoitsohitsky osserva ogni 
cosa, vede ogni cosa, sa tutto e non 
dice nulla. Non dà consigli, non sug-
gerisoQ niente; sta zitto. 

L'armata comincia a dire ohe non 
parla perchè non è capace e non 
pensa nulla. Levitsky «V occupi'di 
tutto e piir troppo eij ve^e quél òhe 
sa fare. Quando avanti la. battaglia 
prima di Plevoa fu avvertito dall'ufr 
flcìale capo del dipartimento delle 
ricognizioni, che 20,000 turchi sì av­
vicinavano a Plevna, rispose con 
tuono sprezzante: «E^| i dove sono 
essi scappati fuori?» Quando venne 
informato che i turchi orano sul 
punto d* impadfonirsi di Lovtsha, 
rispose : « fareste meglio a ooouparvi 
dei fftttì vostri. » ., 

Levitsky aveva delle idee precon­
cette intorno ai movimenti e «1 nu­
mero dalle truppe turche, e ricusò 
sempre di acceijiare qualunque iofor-
mvzlone che non sì trovasse d'accor­
do colle sue idee. Non v' à nulla da 
sperare da un nomo simile, e gli av­
venimenti lo hanno già provato. 

L' uomo verso-il;,qua!e sono diretti 
adesso tutti gli sguardi è il gonorale 
Dràgìmiroff, il (jùalo è ferito troppo 
gravemonte par assistere a una bat­
taglia, ma-à però ̂ ìtt grado di pMn-
dar la diresioua-delÌE^ campagna* 

Ha aumentatolo scontento la noti-
ari. * l , - lì vkVitnAtna ^«1*1 A oìn flflflfj-

nato a prendere il comando dtìU'ar' 
mata attiva dinanzi a Plevna; à un 
foroBtiero privo^di rtpatazione mìtl-
tare^ Si dà per radono di questa 
nomina ohe un principe regnante 
non pud star subordinato agli ordini 
di un aoni'plice gerioraìe. Questa à 
uĥ f queatiiona d'etichetta, mi gti uo* 
miai che posspnq esser ^d^^atin^ti a 
morire domani, nel prender d'asfalto 
una trinc&ra difesa dai turchi non 
capisòono )'importanza di tlQ« que­
stione d'etichetta, > 

Sono tanto irragionevoli da osser-̂  
vare^.che ŝ ^ il .principe desidera: di 
battersi, dovrebbe farlo al pomato, che 
gli assegnano Tetà, la poca aspe-! 
ritìnga e le scarse sue cognizioni mi­
litari. Sanno inoltre che sa ad essi, 
rimane la vittoria il mondo ne darà, 
vanto al forestiero» e se saranno 

^ • \ 

battuti darà la colpa della sconfitta 
ài gene ale Zotoff. 

stérà atcnn, ittSdS^RÌente, e gii ope­
rai non hanno dimostrato fmtt^ ài 
volersi lioenziarifc Stando ̂ H a 

uanto ci «crive il nostro oorriepon-
ente da Biellft^» èoao hon-proca* 

derebbero cosi ìiMè al lauiflpio Pie­
tro Angelo Bogpl; ma aiÉna ri­
guardo a quest uìtìmo stubillmanl)» 
speriamo ^Òtéf presto rfoevére notìzie 
più confortanti. 

MILANO, IO, ^ II Principe di 
PiémQntQ è giunto nella nqatrii città, 
reduce dalle grandi manovre,o poscia 
si ò recato uelU Villa liaale di Monza. 
Era accompagnato dal ministro della 
guerra, che prese alloRgio all'albergo 
Milano, e da altri ufficiali della sua 
Casa militare. {Perseveranza) 

PALERMO, 7. — Il Precursore 
QV Amico del popolo annunziano 
che in CaatoUamara di Stabia ai ò 
svili^ppato il oàfftonchi'o vaccino. La 
Gazzetta di Palermo soggiunga che 
queata medesima malattia sì è svi­
luppata in Poiizzi od in Caìtavutoro. 

— 8. -^ Sebastiano Càrnizzo, ex 
rappresentante del collegio di Partii 
nico, imputato dì assassìnio per man­
dato fin dalia precedente legiolatura, 
venne arrostato in un sotterraneo 
dàlia saa abitazione. . . 

Egli trovavaai colà laiiiante da ol­
tre un anno. 

E KormV VARiH 
••} 
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NOTIZIE ESTOB^ 

FRANCIA, 8. — Il Bien Publio 
apro una sottoscrizione nazionale par 
erigare un monumento a Thiars II 
macòìnmm. di cadauna offerta è una 
lira. 

" - Da due giorni contìnua a pio-
vero, anzi diluvia. 

r - I! duca di Chartres è amma­
lato gravemente. 

SPAGNA, 6. — Parecchi giornali 
ttffl--!óflt, tra ì quali l'Italie di R^ms 
e la Nazione di Firenze hanno pub­
blicato la seguente storiella ; 

• L'ex-regina Isabella dt Spagna 
chiese al Vaticano il permosao di 
vanirà a Roma in pellegrinaggio. 

«i>Le venne risposto che una sua 
visita sarebbe stata inopportuna. 

• L'ex -Sovrana decise allora di 
yenir HOIB, ed, annunciò per lettera 
9X: ì?apa il ano prossimo arrivo nelfà 
citila eterna. , r ,, ,., ; . , ..:-, 
,. • Appena saputa, ciò, si facoro vive 
pratiche ,dal Vaticano.per impedire 

LO ST&TO IH^GGiaRE RUSSO 
r^. '} ? ^ 

i;i córfiapondeuta 4i;#Likare^t del 
Daily News giudica nel modo a?-; 
guente gli, ultiipii ^ avvenimenti sul; 
teatro della guerra: 

Il non avere oc'cupato Plevna fu 
pei russi unoi efaaglipiTuno sbaglio il̂  
hOa occupar Lovtoha. L'aver trascu­
rato di conoscere esattamente le mosse 
dell'armata di Oaman pascià fu pure 
un errore: un errore là battàglia di 
Plevna, Wà'''tuttÌ"q"HaitÌ errori sono' 
un nulla in .confronto di quello ffra' 
viflsimo commesso dai ruàsi cpl̂  ri­
manere sulla difensiva dopo la bit-
taglia di Plevna. Tatti giraltrì er-̂  
rm n̂ onyffiEoao, in fin. dei conti che 
piccoli rovesci che frft,,tutti npii por-
taroQo altro, danno ohe la perdita, 
di sei giorni al più. Ma questo ul­
timo errore h un vero e projprìo di­
sastro percbà fende nebeiàìia îa una 
seconda campagna.' j -

È una tal prova d'incapacità che 
se non vion cambiato tutto lo stato 
niaggibre dfàl quartiere generale, co-̂  
mificio a crederà, (iJica il corrispon^ 
dente) cho i russi aarau battuta ad­
dirittura aucha nella seconda cam-
pagna. 

Non saranno inutili alcuni brevi 
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'ROMA, 9. — ti Cóngróflsso meteo-
rologioo internazionalo che doveva 
aprirsi in Roma; nel passato luglio, 
sarà inaugurato al Campidoglio il 
giorno 24 dei proisimo ottobre, ; 
„ .tg^pcopo principale di^questo Con-
gir*e«sò è diretto a 'càraraV applica r 
7.ìoao dei princìpii generali dellaj 
scienza meteorologica sopra basi e 
criteri uniformi. 
^ — Ieri alla 5 pom., ebbe' luo^o 
ûriO scontro aita sciabola frA-i signori 
G.'D.'L.A., direttore dì un (giornale 
di Palermo. * il-signor' A. F., diratf 
tore di un giornale di Roma. . 
. Il signoi* C: D.;;L.vAi ripo:tò;una' 
leggera scaiatura al volto, e il si­
gnor A. F, una scalfitura al volto 
9 una ferita all'avambrajoio destro. 

_ ,̂ :.{Qpinione). • 
GISî OVA. 0, — Il principe; Um^ 

berto,d,o^o aver^,<|89j^t\|^.alle grandi 
manovre, r\iornò a Novi '(Li^ura)^ 
Era aucompagQî to dai generali ÌS,^^\ 
zàcapo e Cose;̂ z. Sbbe un ricevimenti) 
entusiastico dalla popolazioni in ,Nóvi 
e nelle città limitrofa. ' ^ ' 

TORIMOv W. — Leggeai nel \R '̂ 
sorgimentoi ' 
'Riceviamo da Biella che la siCuif 
zioae, nella Valle dì Mosso noli'in-. 
siema non paté tenda a migliorare, 
Nel lanificio Sella e comp. non si 

I manifestò e crediamo non si manife-

cha un tal proposito 'si effattusssé': j t^ ,^ow« iani39iia, ohe ara già m 
viaggio alla volta tU Roma, cambiò 
dirosione,.6 p̂̂ jsti. per VianiSa. > 

I giornali spagnuoli affermano in­
vece. « che S. M. la regina donna 
Isabella non si d mai,, in questi ul­
timi tempi allontanata dalla Spagna.» 
SI Imparcial di oggi soggiuog*», che 
la regina, quanto prim», si porterà 
à Madrid 0 poi al Esourìale. 
..INGHILTERRA, 6, - - lì ^Times 
fa UQ coafconto fra là guerra attuale 
è iè^'altre' che h%nno avuto luogo in 
Europa in'questo sopolo, e dica che 

^ij^iombattentì danno prova da ambi 
le parti di un valore e dì una forza 
di,, resistansa inaudita. Pare che ì 
soldati non iSlen^.piai, stanchi; si 
cdhtOàdònO passo a passo le posi 
zioai sonaa attendere i rinforzi à non 
si pei'rtiettoho un gioru) di tregua. 

AUSTRIA UNGHERIA. 7. — La 
Neue Freie Presse incolga in gè- • 
nera- tutta la diplomazia óbropaa aa-
gii orrori della guerra turco-russa, 
0 in. special modo la diplomazia au-' 
striaca. Sa due anni fa, QsiQcya. quel, 
diario, quando scoppiò la insurre­
zione nell'Erzegovina, avessero.^ti­
rato un, cordone, di truppa al con-
flóé.'messo a riposo il goyeraatoro, 
della Dalmazia invece di incaricarlo^ 
di iniziare trattative diplomatìcho 
cogl' JDsopti ; ' se ; aa^ aa'SS fàiavessero 
dichiarato al principe Milano c!ie gli. 
ai;;aa5ebba; bombardata da capìtaiei 
qualora avesse osato di disturbare 
la pace europea, la questiona orien i 
tale dòrmirsbba ora negli archivi ,ê  
1* esercito russo se ne starebbe an-' 
cora pacificamente a casa propria. 
AU'fAustria ciò non éai*6bbs costato 
nulla più chg una forte risoluzione; 
ia pace sarebbe intatta, iK credito e( 
rritìfluanza delta nostra monarchia 
potent^IRente aopresciuti* 

— Si ha .da Budapest: 
Un cartéggio da Vienna al Pester^ 

Mloyd. assicura che la Germanici, td*. 
mendo le velleità probabìlmduto.&g-
~reasiyt3.dei francesi, crede prudente 
i assicurarsi l'alleanza della Eassiaj 

pÉ(r QVkl^ ora cefoharebbe ^ì ^acjflcara 
questa potenza colla Tarchia, ' 

GEBMANIA, 6. — La NQHamt^ 
sche Allgemsine Z^itung muove àU 

'̂ òUne critiche al congresso^ dei glór-̂  
naliati tedeB:ìhl adunatosi non à mdltd 
hbìla città di Br^isda. Qiesto glòrhale 
diuhiara dì esseriSfi ritir/ita dalla lega 
con la persuasioUB ohe non si potrà 
mai ottanere risaltati veramente seri 
fliìchò si prosegnisA nella via che fu 
adottata. 

. ——: x^v^^j, 

asseî d toUà lè impalcature éÒQ eù'^ 
prono la parte loferiore delle due 
nuove costrusìoBÌ, ìn/^ia Pedrocohli 
cho fiancheggiano Ii^i:piazzdtta del 
teatro Oaribaldì; ma ciò che si vede 
nella parte superiore di quelle due 
case basta per formarsi un giudìzio 
del bel assieme che «ta per uscirne {f} 

Non critichiamo già l'opera del* 
Tarchitetto. Smzjx essere miracoli 
del più bei tempi deUWte, là due 
caso tirato su con poca pretesa, par 
la loro semplicità e dorrdtto;;3a d! 
proporzioni Q di linee posaom> paa-
8W& benissimo coms tante altre che 
fli vanno eligendo per imbaUottare 
0 spianare le rughe della vecchia 
Padova. 

Anzi non intendiamo parlare af-
fattodallao^taa^Dalia,Baratta, sul cui 
merito artistico potranno divorgaro 
le opìmoni, ma che non presenta 
cortamente alcuno acorioio di rilievo/ 
che meriti seria censura. 

ParìiE^mo bensì, e parlìamo'-alti-
menl^, di quella bruttura che ri^ 
auUa da] contrasto /ra il fĵ oatone 
di casa ricostruito dal signor'. Mo* 
schìni e quelle cat^pocchie di ragione 
erariale che continueranno ad ia< 
quadrare da quel Iato la ptu^zatta 
del tffatro^ restaodo sempre^ ini quella 
meschinissima figura. 

Ci si dice ohe la ricoitrnxiona dì 
quelle catapecchie deva fare una cosa 
sola colla fabbrica del nuovo locale 
per la posta; ma il ragionamento ci 
persuade poco, nò oÌ tranquillizza, 
vjsta la ne r̂sana premura che si d i 
il miniatoro dei lavori pubblici per 
approvare il progetto della Porta, 
lanciando inaoddisf^ttl uà desiderio 
in tante occasioni edipresso.dai clttà^ 
dini, e un bisogno coil argante del 
pubblico sorvisto. 

Chi sa chi a Padova yaàrom:) il 
nuovo ufficio dalia Posti quando si 
sarà inventato-qualche altro sistema 
di corrî ^pondenza diverso da quoiìo 
dell#)8ltére: allora vedremo tolto 
anche quel moncane arohitettoaroo, 
al quaÌH, gliassiduì del Caffè Pedroo-
chì,;8e hi*u,tto idoa dì fibbricarai un 
palazzo, possono comodamente ispi­
rarsi. ; , '^ r ; ^ 

'^vén fiottìi. —'ie contravvenzioni fìi 
n,?goiaiuynEi Municipali donaaaiate 
a questo Ufficio di polizia urbana 
durante il decorso mese' di„ agosto 
furono 222, eio6;, .: -

Par polizia stradalo. . .,n. 
VaUuro pubbliche. . . . • 
Annona . . . . . . . . . » 
Igiene . . . . . . . . . . • 
Ornato 

. Om'noafledequnpia di ca^ìi • 
Ommaasa denùacio di cam­

biamenti d'abitazioni . » 

1S3 
37 
34 
2a 
5 

.•e 

V Totale, n.,22;? , 
T e a t r i . . — Questa che, vi rac*. 

conto vale un perù e mezzo. A Pé-i 
rugìa la drammatica compagnia Col­
tellini aveva annunziato la recita dell 
Rabàgas di Victorion Sjirdou. l,o 
seppe sUà eciééUèhzk il ministro I^i, 
cotera, e, per la salute dell'Italia,, 
mandò sul filidòltelegrafo il tte?o 
à quella rappreseotazioue, 

E dire che il Ì2«&a^as ha f i t tol i 
giro dei teatri della penisola, che 
ottanne" quasi sempre buoni acco-
glien?a.dal puljbiica _e; che.fino ad 
ora nessun ministro s'era pensato dì 
rompere, Ijj 8ca;tPl,'̂  * 3ardQU/ ed ai; 
capo-comici. Damine! al potrebbe 
cred.ereĵ c^he,il B îrone injnistro a ; 
vessa qUaìcìié' iriteroàaa pòrso'nale a 
tener lontana dagjl occhi degli ita-: 
liani la figura' equivoci'di^a^W»*. 

BcfvTtìtk'Rivista te'atrale' melo^ 
dram>^i<^tÌoa di.MUano che: il^sigaor. 
Strakosfth ha intenzione dì condurre" 
a sgasao per le oit^ priaoipali, d'I--
talìa l'ex marchesa di Caux, Adelina 
Patti. L* dea, dopo le otto rappre­
sentazioni che Harà alta Sciala nel 
novembre prossimo, dovrebbe cin­
tare siisi Fenice dì' Vòhèzla. Su que­
sto proposito il Rinnovamento dice : 
• la notizia ci pare di quelle ohe me­
ritano confirma. la ogni.mode, se il 
frutto verrà a maturazione, Venezia 
lo coglierà volentieri.», ; 

Teatro Oarioam. — lar dì sera 
Bottesini ottenne vm secondo splen­
didissimo successo. Il pubblico lo ap­
plaudi don un entusiasmò affatto 
nuovo tra le mura dei nostri teatri, 
Offeo ha fatto ballare lo selve e(| 
impietoBìto l'Ayern.0 con la oetra 
'divina; Bjttesini inveii ha tirato 
fuori dsvi loro baati e tranquilli re-ì-
cessi i pronipoti d'Antenore^ li hÀ 
raccolti, stipati al Garibaldi, co8trin4 
gendoli a trattenere il respirò per 
non perdere una delle nota moravi T 
gliosa del suo oontrabasso od infine 
facsndo scattare le loro braccia ad 
un applauso interminabile. Adesso 
credo anoh' io al miracolo d'Orfeo. 

c(SiK«dÌa •^^Bon, U matti' 
'MSMo ^ Z ; « % > ha }»Ìaoiato aasai; 
onde doMiaalMQssoi^, profondamente 
riconosi^:^! a sior Àniolo che ci ha 
voluto pidcurare un rimedio inspe-
ra^-^d infaUìbiW contro l'uggia del-
l'aùiànno, in^r^ mufpt. m t o 

ìl^eri*4»vle eotiilopisialf. -« 
Domanî  12,' si aprirà al pubblico 
esercizio il tronco di ferrovia |TrQ-
viso-Vicenza. 

[Wotl»».l« mllSliftrB. ~ Il mini­
stro della guerra ordinò alle tre fab­
briche d'armi governative dì spìn­
gere al massimo limite la fabbrica­
zione dei fucili Wetterli; senza però 
oltrepassare la spesa votata per que­
st'anno dal Parlamento. 

Commise inoUre all' industria pri­
vata la fornitura di 11,000 canno dì 
Wetterli, nonché quella di 6,000 re-
wolveTt destinati a compiotare l'ai^-
mamento della cavalleria, 

C»res)tlfn g^» Afasa . — Ap­
prendiamo dalla Gazzetta dei Pre* 
stili di Milano che il ministro della 
finanze ha ordinato il sequestro dì 
tutte le rendite dei beni del patri­
monio Bevilacqua La Masa ed h» 
provvisto affinchè} quanto prima ami 
nuova amministrazione, dipendente^ 
esclusivamente dal Ministero, sta pre­
posta all'amministrazione del Pre^ 
stito. Vi ha perciò Uta^ e fondatai, 
speranza ohe prèsto siano riassunte 
le estrasioni e pagati i rimborsi an-
aora arretrati. 

ff'nrC» F a m b H . — Leggasi 
nel, Kinnovamenio : 

A Chioggia venerdì scorso, dopo 
U mezzogiorno, veniva dai carabi­
nieri arrestato in un' osteria certa 
Porri Vincenzo gli ricercato d' ag­
resto dî l Tribuiialfi di Venezia quale 
altro degli autoril dell'ìogenta furto 
di denaro, commesso in yenexia^^neilo 
scorso marzo a danno del commen-
dator Fambfi. Il Porri, appena ebbe 
notizia degli arresti eseguiti dalla 
Questura negli ultimi dello scorso 
agosto, fuggiva d* V >̂n̂ zia rendefi-f 
dosi latitante, Cpa luì, trovavaai ij^ 
Chioggia altro inljyidao pure ricari­
cato d' arresto per simUà furto, i^à 
allorquando^ fti arrestato* il Porrli 
esflo seppe sfuggire ai carabinieri,;e 
porsi iî  salvo, aensa che finora pos^ 
sa essere stato riatracciato, •'.,, 

lì Porri l'altra sera vanne tra­
dotto uftlla c^roe?' orio|iìnali..̂ (ìl^;.ye' 
nezìa a dispòàìzione del Tnbuìiàle. 

Ve ' - i ' i l i l le » v e n i n r a . . ^ r - A 
Dseeazaao la, due signorina Arg^sani 
coi lóro genitori passeggiavano^T«lf-
tra sera in riva al Ugo luogo îfl 
mol.Of catnminando a bracoiétto. D'utt 
tratto, air ao3;di,,G^s^,^msnfd sotto 
il terreno, è preoipitp noli acqua, 
assai alta, traaclnmào seco la so­
rella. Il padre precipltosai weMàlfo 
tantanlo dì salvarle, ma fuJnutSe 
ie^dO.Mtta essere soccorso per trarlo 
a (jalvamonto in,uno stato oonpip»-
sìoneyole: le due sorella erano già 
cadaveri! 

sì ! 
^ • ^ 

DiSISTRO DI ^UQfHQBR 
• ^ 

! Togliamo dallo Standard i raggua-
'gli seguenti sul disastro avvenuto a 
Nuova-York: 

Martedì 4 oorr. scoppiò un incen­
dio in uno dai quartieri più, popolosi 
della città, quando era più intenso 
il movimento: si, miuif-istò in una 
Kran fabbrica'di ptabofortì del signor 
Hale nella Strada 35*. 

Fu dato l'allarma poco prima delle 
dieci quando gli operai in numero 
di circa 200 arano già al lavoro; ma 
il fuoco^che covava già forse da qual­
che ora,' divampò a'-ìin tratto ma 
tile rapidità, chi l'iminanso fabbri­
cato, composto di cinqua piani, fa 
ben presto jntQ)!;am9nte ciropndato 
dalle fiamme; queste uacfrÒQÓ da 
ttitte la tlnestre, e siccome prese sU' 
bito'fttòo'o"tutto il legnamo che èra 
neir interno destinato alla fabbrica­
zione dei pfa^oforttt il calore si fece 
subito insopportabile. Cominciarono 
asuonarelTs campana a,fuoco,''fa-
reno mandati a.tutte le stazioni dslU 
città dei dispacci telegraflcì per,cbì«-
dere soccorso, e in breve giuuaa^|ul 
luogo un drappello numeroso dì gant» 
con aoale^ macchine e tû fji gli at­
trezzi neces'sarl ad estinguere i* ÌR' 
cendio. Ma quantunque giunî essero 
dopo poco, non fijrono parò in tempo 
a salvare tutti coloro che sì trova­
vano 'nella miinìfattura. Sì udivano 
da.^utte la parti, ffa il caderedellfl 
travi orlo aorepltlo delle fiamme, te 
grida straziaati di quei disgraziati-

La scena fu, tarribile. UA' vesto 
fortissimo agitava i densi niî vô  à^ 
f amo. ohe s'innalzavano nell aera» 
spargendo sulle case oifcoatauti i 
ffantuDii infiiocati della fabbrica olW 
ardsva. Una moltituiias immensa se* 
corsa da tutte la parti dalla città 
assisteva a quel sinistra spettacoli* 
ed aumentava la confusione e lo sp'' 
vento. 

Le guardie del fuoco usarono gr»''' 
di83ima attività, m quando tutto ii-



r^ 

> j<WB'^h^tnw*q.'^-rf^'?w^^ì»ìwhH^^ 

olito, floVez'OBO acèopgerai che inan-
a¥a l'acqua; questa notizia si scarsa 

fra la folla; Imoco i«tanto si èotsn 
deva «4 altra f6bt}rich3,|e dalìà &-
ùeaira 41 quella del sigfior Hala ai 
precipìtavaao ogni tanto a braccia 
apoTta degli infelici cha cadevano 
fra la folla, la qual» aveva steso 
delle materasse 0 sosteneva dei leu* 
KuoH per reedera meno pericolosa 
la cfaduta. 
- Molte paraone ai «aWarono in que­
sto modo, ma molte anche rimasero 
gra;¥«mante malcoace; 1 foriti fra 
quelle ascendono'a una ventina. 
. ,L9 guardie facovauo sforxi dispa­
rati per domare riucandio, «perial-
mente perchè dfcevaai che nella ma-
nifatturs rimanevano ancora molta 
persone, ma aon conclusero che ben 
poco. 

Il calore era talo che bìaognd in 
alcuni punti ritirare la macchine, ad 
Urta di esse che agiva a vaporo e 
èhé lavorò fino in fondo, fw abbiiK-
aonata da coloro che la manovrava-
HO, perchè i franttimi infuocati met-
tatano in pericolo la loro eaistanìsa. 
X>upo alcuni ìatauti non;eervl più. : 
. Non si potava piti dUcorrera dì 
aalvara la fabbrica di Sale, e le guar­
dia diressero allora i loro sforzi ad 
ìeiolarla dalle altre case; :E>enta di 

-quelle erasi già appiccato il fuoco, 
il quale minacciava di esteudarsi Ano 
air undecima Strada. Molti temevano 
ohe l'incendio prendasBe le propor­
zioni, di quello avvenuto a Chicago 
qualche anno fa, ma fortunatamente 
non 8i giunao a un punto cpsì ter-
ribtie. XlfljimaSadson èiontsno dal 
iiiogo de! disastro» ed il direttore del 
dipartimento del l'uoco orgadisfzd le 
cose is modo da far attingere alle 

/pompe l'acqua del fiume. ' 
Il lavoro fu faticosisaimo, ma fi' 

JialmBftta ai giunse con aforzi eovru-
manr a domare il fuoco. 

Ì49 pardite soao incAlcolaV-U, ai 
f̂ ijipo aaoond-ire» dal più. al. meno, fi 
an miliofid o uà mìIioQQ ,0 mezzo di 
aoUarì. 

Non sì sa ancora qnanta aieno la 
vìttime; v'è cĵ ì, dice che 1 morti 
aleno un centinaio,;ma forsi queâ â 
oifif4 èi un pò' ^Sflgerata, non si può 

•.conoscere la verità finché non sìa 
fitta la nota di tatti gl'individui 
mancanti nelle famiglie, e flachò ooa 
fileno stati éétratf e ricoiaosciati i 
•(iciy,pi .c^e giacciono a t ^ r a f\-a le ma-
carie» lopjtura ai pdtriitìp eatrarra 

•è riconoscere, '.. ..\ ' 

atanno 70,000 russi e 30,0! 
métA e d&U'aUra 80,000 turchi, qaa-r 
s"t| iAiìtùi difòsi da poaizioni iuéapU^ 
Ifbabili. ìàà Gaar è presenta alla baV 
toglia 11 éui esito pende tuttavìa Jn-, 
deciso. 
^ Suleyman pascià »ì concentra a 
Trojan. 
' Gturgevo À completamenta di­
strutta. . i ^ 

Cètiif/ne 19, '' 
,1 montenegrini operano comtem-

poraneamento contro Fodgorixza e 
contro Spuz. 

— Il Pungolo ài Milano coatisne 
questo dispsCGìo : 

« Vienna, 10. 
Il 7 corrente cominciava a Plovna 

una grande battaglia. La perdite di 
ambo le parti sono enormi : man!:ììno 
i dettagli. 

A Bucarest sì munifostò un panico 
in seguito alla voce corsa ohe ) tur* 
chi avasH^ro distrutto il ponto di 
Pyrgos, » 

la questo dispaccio non al parla 
della presa di Plevna, che, secondo 
il telegramma da Sistowa dei Man­
chester Eicaminer; sarebbe succe­
duta la sera del 9. 

Come mai a Vienna non era co-
noaoiuto anco,r& un f*tto di tanta 
importanza ì 

U L T I M E N O T I Z I E 
7-J V i H «^ ' t J T * 

Ci ni annunzia che S. M. i! Re 
verrà K p^^saare alcuni giorni in To* 
flcan», prima di farà ritorno a Róma. 

. {QaiX. d'Italia) 

Si conferma che TouGr, Prosideute 
del Consìglio si propose di recarsi a 
Brescia per conferiitt circa le eoa-
Ytìjazioni ferroviarie coU'onor. Zi-
nardolli, ae, q^i^stì por ragioni di Ba­
late dovrà colà protrarrò il auo scg-
giprao. {idem) 

F ^ ^ - ^ r - V ^ ' 

«: OSSEltVATO^OASTiiOiVOKldO 
d i l"iftciova 

A Tuetxodì vero cU Poetava 
ntmpo nmàio dì Wflov* ora H m. 5fii .2t5 
iTempo raodio di Rem» ortilt m, 88». 54,6 

Osservazioni meteorologiche 
'«ea^ulte ilVuìims. di m. 17 iti molo «41 

m. J0,7 d»l ì!«llo medio m mar*.-

L'onor. Dapratia avrebbe abbaùcto-
nato il pensiero di far a StradeJla 
un dìacorso politico, almeno per ora. 
Sa ai rieolve-a | ? r a a programi^a* 
non potrebbe ssaara che nella aecoìiT 
da m^tà di ottobre. : ' : ^ . ^ 

Per la questione delle strade ^ r -
rate non v 'è ancora alcuna dolibe-
razione. PrÒljab il mente 1'onor. T><Ì-
pr6ti»^j8|;|ffl0her47J| p;feBcia per; con­
ferire ;aC t^le argooiento cól sud col­
lega ùnòr. Zanardeili . nou ancora 
pienamente rìstabiUto della risipola, 
che io aveva travagliato in Roms. 

^(•Opinione) 
•s ..?«'• 

O ««Ctembi*» 

Barom. » 0* — mill. 
T8rmom:(SìiìUjr. . 
'*', l i . Ani vap. acq 

.«idìtJi relativa. . 
Dir^efonidelve^to 
Slato del ciaìòfi, . 

7S7.6 

16.87 
SS 

N 4 

75S.6 
+5e.'S tl9,'4 
18.36 14,SO 
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nsv Neìle prossime tom&te del 
glio superiore dell'istruzione il mi­
nistro presenterà, per essere esami­
nato, il auavo Regolamento suU'Am­
ministrazione sco'astica provinciale, 
già ^preparato negU Uffici del Prov­
veditorato ceìatrale. 

Ci^ediamo oh'?, avuto il parere d^l 
Consiglio sttperiore, il Regolamento 
sarà fra breve pabblioato per decreto 
reale. {Piritto) 

degli awanimeatl, invaoa di fare 
AélValta politica coma i cavalieri»*! 
del Circo Subr fanno dolValta scuola, 
riconoscendo la mia pochezza mi ran' 
segno 8 registrare le poche e pood 
Importanti notizia che mì venne fatto 
di raccogliere. 

La questione delle coaveozioni fer-, 
roviarie pare che sia stata ftnalmarite! 
risolta nel senso che deaideraVasi 
dagli ónorovoli Nicoterji^e Daprotis, 
é ohe il ministro dei lavori publioi,; 
che trovasi tuttora a m m a l o a Bro-
Boia^ faute de m^eufl?, abbia adorito 
ad Accordaro Toserflizio dell'i tro 
principali linee ferroviarie del R«goo 
ad una. sola grande compagnia di 
capital.sti nostrani (ia Società D. 
ììaruino e C) , nella considerazione 
che è aaaaì difficile si potassero co-
Btitttire due o tre Società ferrovia' 
rie. Ohe prese una par una, presen­
tassero le gnarantigie di solidità e 
capacità che presenta quella ohe ha 
a capo il commend. Baìdttiao, a cui 
ffluno seguito i più bai nomi del 
mondo finanziario italiano. 

Sa la questiono delle ferrovie fu 
veramente risoluta in ({iimio molo, 
si può ritenere per farmi chi Voa. 
Presidente del Consiglio si risolverà 
fra breve a rompere il silanzìOr è 
che net suo nnovo discorso di Stra-
della ci apprenderà che, l'anno ven­
turo, il Mmistefo da lui presieduto, 
che ora è alle prese colla mafia slcana 
e la camorra partenopea, incomia-
cierà a mantenere alcune delle tante 
promessa fatte dal 18 marzo in poi 
e non mai mantenute^ che soppri­
merà l 'iniqua tassa sul macinato, 
che diminuirà l'aliquota della tmsà 
sulla riccbozaa mobile, e cho grazio 
all'iiJiiminato concorso dall'on. Fe-
darìcp Saismit-Dóda, grando awer-
sarÌQ,,della Biinoa N>tzionale, fafà di 
questa la Banca unica dello Stato, e 
procurerà che il corsj forzoso sia 
abolitó/almenoppr Vanno 2000^ 

Dunque aspettiamo'anàiòsì il futuro • 
discorso di Strabella, e rallegriamoci 
flao da ora pensando alle belle prò» 
mosse che contenà. i. 

A proposito del ministro delle fi­
nanze, dopo ch'egli traslocò tutto il 
persenale dal sdò dicastero da Via 
del Saminarìo in Vja Venti ^Sattem-
bre;» alcuni fra i piii notevoli com-
màrciantì di Róma gì'indirizzarono 
onaustanza affinchè volesse accon-
sentire a lasciare la Tesoreria cea-
trale in Via del Seminario, ohe è 
canti'alissiraa, mentre che là. Via 
Venti, Sattembraiè lontana assai dal 
centro ttol movimento commerciale; 

asAopiftti, debba esséra abbandonato 
dal tignar Achille Fazzari, a prèso 
dal signor De Zerbi, vivace a bril-
jlan te dìrettoro dal Piccolo ài Napoli. 
Videhìmm infra ! 

ESmTTO BA! GIOWALI ESTERI 
La città dì Niksio &a oapitolato; 

essa ìjon d stata però vinta dalle 
armi montenegrine, ma bensì colla 
sete. Allorquando ì Aeri montanari 
s'accorsero essera cosa impossibile il 
vincere la città ooUa for^a» ricor­
sero ad un altro mezzo, quello cioè 
di far deviare n» piocolo canale che 
passava per la auUodata città a dal 
quale gii abitanti atfcingsvaao l'acqua 
loro necessaria. 

Lo cisterne erano asciutte. Perduta 
cosi agni speranza di una tilteriore 
resistenza, ì valorosi abitanti, di Nife-
sic si arresero, dopo una lotta acca­
nita dì tre anni e mazzo. 

La difesa di Niksic sarà cìonono-
sluito nn raro esempio di abaaga-
zione e di sentito amor di patria, 
avendo gli abitanti stessi quasi scm 
pra combattuto per difendere il fo­
colare domestico dall'implacabile ne­
mico. 

. MONTEVIDEO. 8. — Il pestate 
Nord-Amei'ica è partito per Slatsl-
glia 0 Genova. ' 

BBLGBADO; 10. — Jg-notima del 
richiamo dell'agente serbo da C?-
staniinopoli a dàlia presentazione al 

f ;ovGrno di Sùtbia d'una nota col-
attiva delle potenisa sono infon^te. 

ì^on trattasi più dì convocare la 
Soupcina. La situazione ò oalmiu 

VJBNNA, 10. — La Co^rispm-
densa PùUiioa hti da Atene lOche 
un accordo fu stabilito fra la Gre­
cia a la Russia sulla base delle, a-
spirazioni bona defluite del gavorno 
greco. • '{ 

BOR&KAUX, W. — Mac-MahoD, 
rìspoodando al sindaco, lodò Io spi­
rito d'ordine a di lavoro che ani­
ma quella popolaaìone e soggiunse : 
Slatti sicari che la pace non gara 
turbata e quando 11 paaaa rispon­
derà aj mio appello, la costituzione 
funzionerà senza ostacoli assicurando 
lo sviluppo della, proaporità uasio-
nale. 

Ketidila iUUuK 
{^mbante. • • . 
Turco . . . . . 

%W«re . . . . 

98 Sifl 

d i i s 

Buri. Mòschi» gerente reiponmèilf 

\ -

(AgtUizia Stefani) 

•riHii 

» ^ ^ T r * _ 

:^^x 

nuvolo Inuvoìo nuvalo 
fifìreno 

ì>«! meuodì 4«1 9 u mezzodi ̂ «l 10) 
TéflfljwraturJi'mìBfiima ~ +3!8',Sj 

* faìnìmà :^ ,+,t6',7 
ACQUA GABVJTA. UÀL CIELO 

^^"^^.fitì^l 9 alle 0a . deliom.0.85„ 
M^nMGB ÉWITLIBWI iili I iM -j-ttr TniTrTTnyiTi- ri\- Il t rT r r i i I - i i i t fBwn 

ESTfiAZlC<Nl DEL R. LOTTO 
VENEZiA m. 68. 89. J3. 23. 

BULUETTINO COMMERCIALE 
VawKgiA, 10.— Rsnd. it, 77,25 77.35. 

l 20 franchi £1.90 21.92 
UihKrto, 10. - Hend.i t . 77.30 7T.45. 

I 20 franchi 21.95i ^ " 
Sete. Màggiorr domanda, ma pò-, 

chi affari. .^ 
UoMB, 8. Se<e. Affari diffiaiU: prezzi-

fermi. 

' — . - j - - _ - X - . V ^ I ^ - J U M 

Vi 

SARi 
FIRENZE 
MILANO 
•'NAPOIJ 
^PA-LER îO 
Ì̂IOMA 
Toty^v^o 

78 
30. 
54 
73. 
63.. 
39, 
13. 

?0 
38 
69. 
B3, 
14 
30. 
29 

48, 
41. 
27. 
75. 
7. 

71. 
Si. 

13. 
70. 
19. 
26 
,58. 
m 
42 

7S . 
H7. 
E3. 
20. 
34. 
ai. 
G3. 

^i 

¥ 

CORRiEBE DELLI SERA 
'S 

j.-^'-r-iXat:-
- ! • 

N0TI2IB DEL MATTINO 

NOSTRA CO ̂ BÎ P̂ONDENZA 
' ; -.: 

' • - 'l'i'^.i 

i V Indipendente di Trieste ha 
aegaenti dispacci: 

•-• Bucarest, ÌQP 
Regttà panico, a oatìsa" delle vit­

torie, di Mehemed AU, il. qaa^e, ^ 
diretto a4 unirai aén O^man pascià 
verso SisÉova. 

Le due ale russe sono dobolissimet 
Bpecialmjit^a U sinistra. „: 

Si aspi^ij^a essere imminente un 
cambiamÈiìtp nel comando delle opj^ 
razioni .5̂ , :Lié; misure i^ilita||'i praBé 
dallo Cz^ravich vangoiio ciansiderate 
iuopportunisaime. Fu deciso che U. 
corpo della guardia militerà sotto i 
suoi ordini. Il gei^erale Haufmann 
fa chiamato por'fìbrdiiSab e dìrì-
goi-a r amm.inÌBtrazione dell' armata. 
Si,assicura che t Turchi ripresero 
Lovqiàì^'eiqteéàl ponte di Corabia» 
costruito di barche, fu trasportato 
a NicopoU per asaìcuraro la ritirata. 

Costantinópùlit IO. 
Si combatte ferocemense ^ji";tr^ 

giorni presso Plavna. Dauùa'partfi' 

Eùina, 10 settembre i 
Oggi mi conviene à\ esaere breve,' 

elpour cause, j^oièhè la s^rsità.di' 
aot\zie importanti è tale cho sarebbe 
inutila .il prendere la panna in, ma-, 
no, a meno che non volessi imitare, 
quei due fratèlli siamssi ohe sono li 
Gorriapoudeuta L della Nazione ed 
il Biguor Y del Pungolf) ài Mìlanp, 
che, quando non sanno che cosa dire 
ai loro lettori; con comica serietà 
rivelano al pubblico dei gobemouA 
chcs i più segreti pensieri del eoa te 
Andrasay, e le ide^che lord Bsacon-
sfleld od^^^tòrìaoipe di Oortscj^akoff' 

*ìit oomumclrono conil àanzìaìm ente 
r. - *. 

riguardo alla più.ft,mano probabile 
floLuziona della quastione d'Oj^entBi; 
ed tdle fasi che questa pnò «icora 
subire.) i \\ 

trahit sua Quemque voluptas, B' 
siccome io non invidio gli allori dèi 
celeberrimi corrispondenti anzidetti* 
né ricevo al pari di loro le^jconfl-
denze dei diplomatici che diligono 

via politica &urop6»»*ft ohe, al lascìsno 
trarr» a rimorchio disilo avvicendarsi 

ma lonor. Depretis, dichiarò di.non 
potere assecondare 11 desiderio ma­
nifestato dai sijscrittori dell' isilanzaf,. 
poiché'le cosa non, si/possono fare 
a.^ezzo, e ip.e^phòjxaicQÓinatanto la 
Tesoreria centrale quanto laRagio-
uerisgeneriile, dello Stato fiuno, par­
te integrale dal ministero delle A-
nÈtnza, prima della fine dell'anno cor-

I rettte ambedue avranno dovuto tra­
sferirsi nei locali ad Ado'preparati 
n^''Vasto\ palazzo costrutto, in Via 
Venti Settembre dietro proposta del 
l'ònor. Sella, 

A porre un qualche.riparo ai gra­
vi danni oto la /?;DM ĵ"a può, recare 
a%, Provincie nostra in coi la viti­
cultura e l'enologia sono in onore, 
il ministro Majorana Càlatijbiano in­
viò testò ai prtifetti del regno una 
circolare, affinchè procurino di co­
noscerò esattamente il numero 'dei 
tralci di viti Mnerioane che trovansi 
in ogni comune, tanto nei vigneti 
quanto nelle pepiniere, poiché è sta­
to diffloatrato ohe l'invasione della 
filossera è dovuta alla importazione 
di viii americane, 
lì Bersagliere dì oggi annunzia che 

la vertenza aorta fra il aiio direttóre 
0; il direttore dal Paese, di Palermo 
fa dednita con una partita di onore 
alla sciabola, in seguito alla quale 
ambedue gU avversari si fecero al 
vicenda una scalfltura i^,.naso, do­
po .di ohe,. avendo^4 ^oc'>' ascondi àU 
chiarato che l'onora era soddisfatto, 
i primi ai strinsero la mano e scam­
biarono boifdlali spiegazioni. Emhras-
sotis, nous S'elleuville^ et que òa fi-' 
nisse. " , 

Corre voce che il Bersagliere, 
che trovasi piuttosto in brutte acqua 

Brody, ^, 
La direzione delle strade farr^ta 

rumene telegrafò all'amministrazione 
della nostro ferrovie di sospendare 
il trasporto delle provvigioni russe. 

" B^rlinOi 8. 
L'imperatrice di Russia scrìsse una 

lettera nella quale ringrazia tutti 
colóro che inviarono soccorsi a i fe­
riti russi.,, , ' ' 4mt^i 

Gli imprenditori c|i strade ferrate 
Poljikow e W"ar2a>vski, che, fabbri,-, 
caro la farrovia Baader-Gslatz, fe­
cero l'offerta al go^otno russo di 

I '• 

fabbricare una nuova linea dalla riva 
destra del Danubio fino, a Tirnova, 

Bucarest, S, 
Il quartier generale del granduca 

Nicola vanne tMBportdÉo,da''Paradìn" 
a Buoidìraa, ove si trovano le ri­
serve.' . - "" •̂  

L'armata rumena si è diretta verso 
ovest, per avvicinarsi al cenerò russo. 

Bìiùàresty S. 
Il quartier gei^aralpvdel, granduca 

Nicola à stato trasportato da Grotay-
Studen a AscharV^dzan^ da dove egli 
dirige personalmentaj l'attàOGO sa 
Plevna,.Secondo nh teiegramma del 
ministro Bratianu>a]> ministro Chitsu, 
la battaglia decisiva presso ìPlavua 
sarebbe già cominciata. h% terza, e 
quarta divisione rameQA nanao ab-
ba^nclonate le loro postsiasE pressò 
Plesvduitzia e M'^cbylea d ai aono 
avanzati Torso Plevna. 

L'armata ruasa dinanzi a PUvna 
ai fa ascandere a 70,000 aomìai a cui 
si, aggiungono, altri 32,000 rumeni. 
L'armata.di O/man pascià ai ritiene 
forte di 80,000 uomìni^occapaati pò-, 
sizioni quasi inespugnabili. Suìeimau 
pascià conceiiirà il suo quartier ge­
nerale pressò TrsJ an;'Riguardo i mo-, 
vimantt dei rtwsi presso,..Lovao non 
se ne sa nulla. Nei eireoli russi si 
è molto a'Iarmatil di ciò.,A Loyao 
sì, Covavano al 3 ^corir. 7,000J tur­
chi contro ,23»p00. russi. La difésa.da 
parte dei turchi fu areica. La riti­
rata ebbe luogo col massimo ordine. 

X turchi presero cou se (perfino i 
feriti. « ^ ^ • 

ahdiadit. 

•EIOJANEmO. Vr— fr gluuto M 
postale Savoie, proveniente da Ge­
nova e-Harsiglia. 

: BELGRADO, 10. — I^a par ­
tecipazione i i ^ e d i a t a dell^ Sor-1 evolto vantaggio, 
bia alla guerra è improbahìle. \ /^^^^.-Ì™^.-*.»».. 

COSTANTINOPOLI, ì(k — 
La battàglia di P levaa ccwitinaai 
Òsman resisto ai russi superioi^r. 
di numero, grazie alla supsri'o^ 
rità dpjr artiglierìa iufca. 

Suleyman continua l ' attacco, 
di Schipka. La situazione del 
corpo di Moùemet AU è bu.ona, 

Con&rmasi che ì russi sì sono 
rit irati verso 

eli msQ e campagne 

.•. AV¥ìs :o 
Pbr fftoiliiare U ìXkQzzQ di fftr flj-

.iiosftore tutti gli Sl;abìlìvin vendita* 
;o d'afiìttare TAmmiaislrazionQ ^del 
?mt)tuàlé itìotte à dlsposi/Àóuo; dai s i -

tiorl Proprietari-per U ih^e dies t ' 
jmbre p., v. la 6* colonna n^ìi^ 3* 

pagina del Giornale ad un preaz» 
dì favore. Ogni avWso guiìjdi eh» 
non oUrepasseì^ lo gpizio di 10 lì­
nee sarSt insetito por sola IJ. 1.50 
per una volta, e t . I se ripetute.. 
Con questo modo ì signori Proprie-^ 
tari avranno il vaHfcazgio oon^^aea 
8i)6Ba, di uoa straordinaria pubbli­
cità,, dalla Qnalo patranqo , ritraraa 

^«a-AMVGAlVEaK 

« c h i p m l é e uà pìccob Oinit di 
razza inglese ba^stardo nero a hanao, 
oott coda ed orecobie t^gliatst ' ° 
riviera S. Luaa' n» 1715. 

NOTIZIK DI BORSA 

Read. iUIianx god. ). 
Oro . • . . , . - .. • 
iiondra. trtì ine«l . . 
Francia. . ', ', . ^ 
prestito NuiODiJn . . 
Obijt. if'-lta taia,(xM . 1 
Banca pfiizionale . ". 
Moni meridìoiiali.; . 
Obbtlga.'.. mfirMioaali. 
^ a c a Toscaii't. . . 
Crodlto RiohlUATB. , . 
Ba.n(^ g«nerHÌ« . . . 
Bine» itilo 8;enaiwi. . 
K«ndlU ItAiitna . . 
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6K7 
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k\\ . 1 ' . 

M ! 

* 5 610 

BariRa di Frauda , , 

P«rrovìB IJOIM!*, Vaa, 
Obbl.Forr,V^-n.i8M 
Ferrovie rùmint . , 
QbbliguIojDJ ro£ti«i]«. 
OhbliK&tloni loniì)&riìfl 
ÀiEloni regia Ittoicfai. 
Cambia fu Londra 
GijDbio Quir lUUft. . 
ContaUdaU lujleM. . 
Tiu-ct ^ , - .̂  , ; 

Ferrovie auifritfib» . 
Banca Naiionalfl . , 
Napoleoni 4'O;Ù • 
Cambio M Tarlff! 
Cambio lu Lonara . 

» \u e&r(a 
MobUlittì . . . . -
Lombarda. . , > . 

8 ' 

70 83 

70 28 
- ^ 

231 ~ 

223 -

*0 

70 sa 
- • i ' * 

pel prass. 7 Ottobre ed anche pfima 
\ À S i A ^^^^^ ^^ recente rìstaii-
;V-*^ . f i r ^ con bolla esposi^ 
ziòne di'itìEfdfibrno. ( '~ 

Rivokersi in Yia UuMi al Nègo-
zìo ài Prestinaio. " , ; 3-483 

j 
COMMISSIONATI). , IN PADOVA 

pyr VÈndittìCii80, Fondi, SÌ-ÌOH Cata-
bmli con Danari prpati,^a ^àtao, af-
mt&ne& di Casa ia è'tti ' a' Idoglii di 
villeggiatura. : Studio.,»?iazzx Krutt^ 
SoUoportìQO B'Jttmelìf, r Pistuo Nû '̂ 
mero 548 B. i 6 470 

n ^m,:r-
zJl. -.J_ T • ; 

-***. 

70 50 

J S. 

13 ffl 
9 ìli t 

1 = ? 

953 s ; 
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270 70 
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l i9 21 
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k ^ i M -r, } 
ifi t«.. 
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9 51 
47 40 

mvo 
:-67. 40 

64 SO 

t»ressóle lt)t)re!*i0«MttJOIlBtl 
k TEDESCHI ed AT^aELO 
OllAGHI trovasi rendmUe tt 

e. A 
di 4. ntalmignail 
Padova, Tip,, F. Sacchétto 1877, in-41 

"""""""'̂  sp-^SraJ" .'• 
TEATRO (GARIBALDI, —r. La, dr^so" 

raatxa compagnia veneta diretta dal­
l ' a r t i s ta Angelo MorO'Lm, raopre-
aaita: La've-chiaia 'di Ludtó, -— 

204 20 i Ore 8 l i2 . 
6S SO l ;; : ' • ' 

- - ' ( • ••- • h t F q 

fc-s^iO;i; E I - 1 

^ ^̂ ^ 

l i l i PIE jlKI; I « I l i PiBLlI 
ESERCIZIO DELLE FERROVIE. : 

. t ^ 

y. j ^ • A77IS0,-;: •" 
Col eiorao di Mercoledì « a covr. verrà aptrtò a l pubblico esoroìà* 

il :tròtìco^i^ Ferrovia OITTADELi;! TIOEI^igA in prosecuKÌoae di queUi 
Oittadella-Castelfranco e Casteltranoo-Treviso col seguente ; 

Òmnib. 

l ! 

DISPACCI DELU rìOTTE 

^ . 

. OARAJAL, 9. -^ Avvenue uno 
scontro favorevole ai russi contro, la; 
cavalleria di Muktar pascià in Asia 

LONDRA, 10. — Il Manchester 
Etbaminer' ha' ,ùii dispaccio da Si-
stova 9 cbe dico: ; >> ^ 

f L'attacco contro Plevaa inco­
minciò stamane da tutte le partì, a 
continuò tutto. IJ giorno. AlloS'̂ pb*-
merìdiaue Flevna era in mano dei 
r i ì s s ì ' a r i tiféohi erano in piena 
rotta, MaacaUQ i dettagli.» '., 

La notizie da Bukarest in data di 
ieri non confermano ct^eata notizia. 

BUKAREST. 10. — Avant' ieri lo 
esercito ruoidoo si ò battuto coi tur-
clil a Plevna. I rumenj a' impadro-
{lirono della trincee turtfh^. Lo Czar 
accordò 40 croci di S&ln Giorgio agli 

TreviM. part. 

Istrana. . .,» 
Albaredo. . » 
Castelfranco » 
S.Mart.diLup. 
Cittadella . » 
Fontani va . * 
Carmignano » 
S PietroinGù;6.49 

5 . ^ a. 
5.13 
S.24 
5.37 
5.S0 
6. 2 
6.23 
6.31 
6.41 

Oimib 
KUla. 
10.54 
i l . 5 
H.iS 
11.31 
H.43 
12. 4p, 
12,12 
12.22 
12.30 
1150 

Omtiib. 
i-tTp. 
4.34 
4.45 
4.S8 
5.U 
6.n 
5.44 
Ei52 
6. S 
6.10 
6.30 

Misto 

7.26 
7.39 
7.34 
8. 9 
8.28 
8.S1 
9.--
9. 9 
9.17 
9*3 

Vicsnza part. K.«S % • •• 7.SfSa. 
S.PielroÌBGù3S2 
Carmignano • 6.— 
Fontauiva . » G.JO 
Citt.i(teUa . » Q.V 
S.Mart.dlLup. 1̂ .41 
Castelfranco » 6.5) 
Mbaredo . . » 7,13 
Utraiia. . . • 7.19 
P a e s e . . . . » 7.4t 
Treviso . arr. 7.86; 

a.1 

8:37 
8.54 
9. 6 
9.Ì& 
9.31 
S.ii 
9.55 

10. 1 

Mista ,Onintb.{Omnìbi. Omni 
i 3ùY. 
iS l 
1.S9 . 
J. 9 
2.26 

tst 
3. 3 
3.16 
3,27 
3.39 

7.20 p . 
7.4t 
7.49 
7.m 
8.1 « 
8.2S 
8M 
8.53 
9. 6 i 
9 ir i 

A partire dallo stesso giorno sulla Ferrovia VimMA-TRlEm-SCmO 
vorrà attivato il segueato ; 

. I 

Omnibt^ Misto 

^%xi^ai». dn Schio . 

Oiirtonit Sa Thienfl -

ufaeìali ed ai gelsteU cfc« 9i distia-
perché ha pochi lettori e pochisdimi I sarò. 

Omhib, 

f art^^naa d^ Vicenza "7 4^ t. 
Ani-vo % Duevllltì . 8.10 
P^rUnwda ì)ucviUc 8A4 
>rfri?ò a th iMei . 8 .Sii 
S>irteikfft da Tìùend 8 35 

6-41 d Arrivo » SaWo 
t 
e 

r 0Oli avviso successivo s' iadiche;-à il giorno in cui verrìi attivato il servi* 
zìo delle .merci a grande e piccola, velociìà auUa linea VICENZA. TREVISO^ 

Padova, 7 settembre 1877. s 
n r. ?.- - t.ft 

•,^y t - j 

^S 

-̂ £ 

-̂ ^ 
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Le inserzioni dalla Francia pel noOTo giornale si 
sivaiEcnte presso l'Office Principal de PubliciOT. E. QiLIEGHT, 
16 Rue Saint Marc a Parî ì̂  

iSTOi^:^7iE'jmr?^?wiB'^i 

S-:^ ^. • * • - - • ' c_^ 

arina Lattea 
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'òiroppo Laroze 

:: MARCHE DE FiKFIQUE 
B r 6 v e t é ; S . G. D. G. 

ALllUTO COlLiTO BEI BAMEIÌil 
la cui base è il buon liBUe Sviszero 

GRAN DIPLOMA D ONORE 
Per evitavo coiìtraf' »> N 

e /« qid sopra disegtmta marra di fab' 
^brica. 

Teuiit^Nl t u 1ìin£ î̂  l e prlusu^* 

TONICO, ANTINERVOSO 
Gii ]A\x Ai quaranl* anni io Sciroppo Iioroid è ordiriata con succfìsso 

«la lutti l medici {m- tiiittri^e le GASTHIIi, GASTUALOIR, DOLOHI e CUAMPI DI 
•STOMACO, Casiìv\?.wm oHìnaie^ mr faclUUtro la iì?£;e3Uòiw ed in concìu-
siojic, per riigolariKzare tutte le Ìuu?,ìoni uddonniuui. 

-f Larose 

Q 

rK 

Sotto forma d'Eliatìr, di Polvere et A\ Oppiato \ Dontilrici Ijaroze 
sono, l pl̂ eaerviiMvi più aicuri del MAU oisi USANTI, del OONFIAMKNTO ÙKLI.K 
C'RNaivH (5 delle NitvRAtom nKNTAfttE, Essi apno universali^enlc impiegati 
{^t le cure giornullero delia bocca. 
Fabbrica e ipciliiioiie da J,-P, LAI\OZE e C'S 2, lite iks lionŝ S -̂Paut, o Parigi. 

IJBPOSltJ, Poeiùva : Saof già Ifcagiafó, Ùioitlio, P/aneri e J/Jttftr. 

SI tAOVA MILLE MEDESIME FARMACIE : 
Hui^iippo Ncdattvo di mm d'arancio ainnre al llrtmim-ii dì ii^itussìo. 

fielvnpp» fernigliumo 4i ^m cVaunclo e di i{\\^^h amarn alV lodato iti ferro* 
Seli*opiio depurando di ôtzed'armiclu amara ail' Ioduri» dt potas&lov 

o 

o 
^u ri 

Cd 

*.J! 
•9? 

I 

LA 
sangue 
ess 

è il più potente 
_, ricoatstuente del 

igue, del cervello, del midollo, "dei polmoni, nervi, carni e ossa; 
a rietabìlisce l'aiipetitO; buona digestione e sonno tran(i«ìllo; 

combatte da 30 anni a questa parte con invarialiìle successo 
le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enterite, ga-
stralgie^ coetipaî ionî  emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diarrea, 
dissenteria, stordimenti, goniìezza, ronzìo nelle orocQhie, acidità, 
pituita, mali di testa, emicrania, sordità., nauseo e vomiti dopo 
il pasto od in tempo di gravidanza; dolori, bruciori, cougosUoui, 
infiammazioni degù intestini, ed alla vescica; crampi e spa­
simi, insonnie, llussioni dì petto, tosse, loppressionC; asma, bron­
chite, etisia (consunzione), eruzioni, ascessi, ttlcèratìioni, malin­
conia, nervosità, sfinimouto, deporìmento, reumatismo, gotta, 
febbre, grippe, raffreddore, catarro, laringite, riscaldamento, istoria 
nevralgia, epilessia, paralisia, le malattie dell'età avanzata, scor-
butp, cìoToai, vw e jjorertà del sangue, nonGÌiè ogsì irritazione 
ed ogni odore febbricitante alzandosi la mattina, ovvero dopo certi 

alimenti comprometetì, come cipolle, agli, ecc. 0 bevande alcooliche, anche dopo Toso del tabacco, debolezza, sudore diurno e notturno, idropisia, gra­
della, ritenzione, i; disordini della gola, del fiato, e della voce; le malattie dei fanciulli e delle donne, le soppressioni, la mancanza di freschezza 
e di energia nervosa. 

allevare i bambini ga-
carne, senza riscal-

Ducheasa di Castle-
professore "Wurzer, ecc. 

Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n. Sl,.l3B. Berlino, 6 die. 1866. 

k 

Signore - Da lungo tempo ho avuto oc-
. : «^sion* à' OBservare la salutifera in0uenz;a 

della Revalenta Arabica Bu Barry sopra 1 
malaU, i di cui risultati curativi e ripara-
lorì invariabilmeale ottenuti hanno giusti-
Acato la mia buona opìuiono della sua efQ-
otcia, e non esiterei, a confermare guanto 

, sopra in cgni occasione che si presentasse. 
HO l'onore signore di presentarvi i mìei 

difltìnd saluti. 
AŵìELHTEiN dott. medico 

Riembm del Consiglio sanitario Reale 
Cura n. 7M82. : :' 

^^Se^ràva^e Scrivia (Piemonte) 
i'̂  . LU - 19 settembre 1872. 

La sua meravigliosa farina Hevalenta A-
tahica ha tenuto ìn vita mìa moglie, che 
ne usa moderatemente gì& da tre anni. Si 
tb|Na i miei più sentiti lingra^ìament! eco 

Prof, PiETKo CANEVARI-
Istituto firila (Serravalle Scrivia), 

Milano, S- Margiierita, 26 giugno 1867 
Sono gih due anni che soffro orribilmente 

di,mule e debolezza alle reni, e trovai che 
U R^^mlenUi Arabica Du Barry ha prodotto 
»ul mio fisico un etfetto soddisfacente, per 
cui lo autorìiiEO a, rendere pubblica tale mia 
dìchiaro^none per la pur&.vQrìtli. Mi creda 

GENOVEFFA BEHWUCCA 
Milano, 5 aprile. 

L' uso della Bevalenta.Arabica Du mvry 
di Londra giovò ìn modo efficacissimo alla 
salute dì,mia. moglie. Ridotta per lenta ed 
insistente infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare ,jjicun cibo, trovò 
neUijL Uavalcnta ouel solo che da principio 
potè tollerare ea in seguito facilmente di­
gerire, gustare, ritornando per essa danno 
stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale bcntiusere di sufficiente e con­
tinuata prosperità. MAÎ IETTI CAKLO 

\ 

Cura n. 87»4ai. 
Bruxelles, 23 giugno 1874. 

II mio più giovine figlio, abbandonato 
all'età di quattro a cinque mesi dai medi­
ci, non voleva prendere nÒ digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale slato di debolezza che metteva la sua 
YÌt^ in perìcolo ; fa aìlorit che g}} faci pre­
parare una leggera fai ina di/{eurt/cn/ft„ che 
mangiò con appetito, ed ha continuato du­
rante parecchi mesi a nntriraene esclusiva­
mente. 

Attualmente, arrivato all' età di undici 
anni, sì trova in buonissimo stato di salute. 

DESWEKT 
Cura Q. 8M10-

Via del tunnel, Valenza (Drome) 
12 luglio 1873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
fìllio di tre mesi e mezzo, rfrfoKo, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con­
tinui» Tho di poi allevato con la vostra ec 
celiente Rcvalcììfa. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farma ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride* 
va. — Dopo tre giorni di questo regime, ìì 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelii che Y avevano veduto ritor­
nare da| quella miserabile balia. — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri dì famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu 
trimento. I miei rmgrazfanicnft affettuosi. 

EtiSA MABTmET ALDY 
Cura n. 79>472. 

Maersletten (Svizzera), 10 luglio. 
Biarrea. — Il mio bambino di tre anni, 

non poteva ristabilirsi da una diarrea spa-
ventevoìe che resisteva ad ogni medicina; 
mercè l^Rcvalùnta r isanò.- Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta salute. 

ELISA KESS£LRIHG 

Bevine, distretto dì Vittorio, 
18 maggio 1868. 

Ba due mes! a questa parte, mia moglie 
in astato dì avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva pia appetito; ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasf 
più alzarsi da ietto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori dì atemaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
berò fra non molto. 

Rilevai dalla Gatsetta di fì'cvisò i pro­
digiosi effetti della Revalenta Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne Ta uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensìbile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occitpa vo-
lentî TÌ del disbrigo di qualche faccenda 
domestica,,. , ^ - . 

^ ' B. GAUDIK: 

Cura n. 67,321. 
Bologna, 8 settembre 1869. 

ìn omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pieno., di riconoscenza 
ven^o ad unir il mìo elogio ai tanti otte­
nuti della sua deliziosa lieoalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua­
mente d* infiammazione dì ventre, colica di 
utero, doEori per tutto il corpo, sndori ter­
ribili, tanto che avre scambiato la mia elàd 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure dì avere un pò di salute. Pej-
grazia di Dio la mìa povera madre mi fece 
prendere la sua Revalenta Arabica la quale 
in 1K giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mìo dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salute chtf a ie i debbo. 

\ CL£UKNTIMA SAan, 408, via S. Isaia' 

Cura n. 6M84. 
- ; Pninetto (circondario dì Mondovl) 

24 Ottobre 1866. 
a- - _ -

La posso assicurare che da due anni, u-
sando questa meravigliosa RevalGata^ non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 84 annì^ Le mie gambe 
diventaroi'to forti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni. Io mi sento imomma ringìovat* 
nìto, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara Ta mente e fresca la memoria. 

D. P, GAsTtnixt, bàcdal. in teol. 
ed Arcip- di Prunetto 

Cura n- 78,910-
Foasombrone (làarchej, 1 aprile 1872 

lina donna dì nostra famietia^ Agata Ta* 
roni, da molli anni soflriva forte tosse, con 
vomiti dì sangue, deboleiiza per tutto 11 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
testa ed inappetenza. 1 medici tentarono 
molti rimedi indarno^ ma dopo pochi giorni 

' ella ebbe preso la sua mvaìenia spari 
ogni malore, ritornardoglirappatito. CSI te 
eh 
og 
forze perdute 

Cura n. 79.168. 
GiusEPpB Bossi 

Londra. iS febbraio 1874. 
Avendo soflfeto da due aanf di tmnorl 

inltrni e d'idropisia^ disordini che afida­
vano qualunque trattamento medico, mi 
sono applicato alla cura della Revalenta Du^ 
Barry, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
tutta la mia riconoscenza per T incredibile 
ristabilimento della mia salute, qosa che non 
avrei mai osato sperare, ^ 

(Signora) S- BAKEJM 

TT^vr >f 
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f Pei' ì viaggiatori.e persone che non hanno 
il comodo di cuocerla abbiamo confezionati i ROTTI DI R T 

brodo, ciocQtdilte ecc. 
Rinfrescano ta bocca e lo stomaco 

cipolle, ecc, ò bevande alcooliche, o dopo 
l'uso dei tabacco da fumo. J;:^ 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive 
palato levandosi il mattino; oppure dopo e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso pii\ 

} li-ll'ufio di aofitanze cppipromettenh, r̂ ome agy,|che 
•H:n»r" •^T-tftn 

fa carne; fapno buoÊ  sangue e sodezza 
_'^ y j i 

di carne, fortificando !fì parsone le piii in­
debolite- ' '-''^ 

r 
* ' - ' . 

In scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 
, - S libbre inglesi • 8.— 

T -

•^ y 

- • I 

mMnn.ài.mmum 
ì i 

Parigi, U aprile 1866. Idi carni ed un'allegrezza di spiritò, a cui da 

Signore — Mia figlia che soflriva eccessi-
yamcntp, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da iiTÌla%ione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla Revalenta al 
OÈoccfj/afte, che le mi reso una perfetta sa-< 
Iute, buon appettilo, buona digestione, tran* 

'Quilììtà dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

lungo tempo non era più avvezza. 
' H" DI MONTLOUÌS. • 

foggio (Umbria), 29 maggio 1869J 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio Idi orec­

chie e dì cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto l'inverno, finalmente mi li­
berai da questi martori, mercè la vostra 
meravigliosa Revalenta al Cioccolati^ * 

FRANCESCO BRACONI, sindaco. 

Cura n. 70,406. 
Cadice fSpagna), 3 giugno 1868. 

• • 

Signore — Ho il piacere ài poter dirvi 
che mia moglie, che sofferse per Io spa­
zio di molti anni di dolori acuti agli inte-

Cura n. 67.324. 
Sassari (Sardegna), S giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso d̂a malattia 
nervosa, cattiva digestione, debolezza e ver­
tigini^ trovai gran vantaggio con l'uso di 
otto giorni delia vostra deliziosa e salutifera 

stini e di insonnie contiene, è perfetta-1farina la Revalenta Arabica. Non trovando 
mente guarita colla vostra Revalenta a/;quindi altro rimedio più efficace di questo 
Cioccfl/fllte- 1 ^ai miei malori, la prego spi dirmene ecc, 

Tr . I ,t. r Notaio PIETRO PORCHEDDU VICENTE MOVANO. 
P f c E « E I ; J n Polvere: scatole per 12 tazze fr.2.S0{ per U fr. 436; per 48fr. 8; per. 1»? fr. i^MrJn Ì%\otem per 12 taae fr.«,«0; perSf4 (arre (r. 4M; per 48 lì', 8 

Ogni scatola contiene nostro stampato coll'agglunta delle istituzioni sul modo di preparare e far liso della Rrvalenta Du Barry, nonché le regole geìieralì dieretìche 
gii ammalati. Casa BARY DU BARV e Comp., MILANO, 2, Via Tommaso Gî ŝai, presso la Galleria Vittorio Emanuele, da S. Marght 

e in t^itle le cìttk d'Italia, presso i principiili farmacisti e droghieri. ^ 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD tIBO 

delle Scuole pubbliche ' e private d'Italia 

rABTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

TAre <act3.afc»«*>o . Padova Jnì2 - <3c'*a.«^«*«'o Lire S 

Padotra - P . SACCIi»^1''i'«i» - P a ^ ^ ^ a 
sh^nui 

- H - * - H h * . 

•8SM^M8h-^isi! 
r^W^TKMEtì'ftiS 

B E L L A V I T E prof. LUIGI 

mmmm MLIE mn wmmu i CRITICBE 

mim 

V'I.'J 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L. 1 - Padova, 1876, tip. F. Sacchetto - L . 1 

R E C E N T I S S I M A P U B B L I C A Z I O N E 
* -

della prem. Tip, F. Sacchetto 

Antonio 
t?-*>-fc 

DI 
^"'zi 

Padova 1877, in-8 - Lire 
• ^ r 

i^.'f^ìta 

POIS» . VBl>0€aHAPl4 E B i T n i C B 

Tolomci prof. 

; ^ £0|]O9ti (tnalittcnìnente ai suoi ^coUri 
e d L l x . «t 30.11X0^0^ o3P<ail3BEiie> 3K'A<*<>t«;«» 
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Par te Filp^pflca 
P a d o v a fl89&, lu-S. - l^lrc S. 
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FEDERICO INGEGNERE GABELLI 
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' H -̂  ELLE FERROVIE 

i ' _E ^ ; 

Padova, Tip. F. Sacflhotto, 1877 
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